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^^^^-m'K(XlDÈÌAS'n(Xm 
1 n ' ; i;: 

ì\* •" fAgènsia StefuniJ 
. j ^ ^ • I d l l l l B H «»4kr«Éii 

BAiOÎ A, I l — Nntizìe dnl qnarUer 
generale Carlista assicurano che m nuo
vo attî coo di Moriones ne! gicfrno 8 fu 
respinto; un altro ailacco di domenica 
u pure re&plnto B\x tutta la linea. Ho-

('ìà repubbiicaria ha molto sofferto. 
1 tCarlisii impadronironsi (Jì molli vi 

'eri e di molte munizioni. 
Un.fg DewnÀu CiXìiHo domenica ad 

3teliti.dal yescovo Urgel. Don Carlos 
•isiiò l'ambulanza. 
Y^aSAlLLElS, l ì . - i 11 <ì«nito sinistro 

riunitosi oggi persistè &d unanimiià nel' 
Toler meilcre fine ò\ TfSròvvtèòW, le-
gtindti strettamente In légge della pro
roga dei potc'pi con/queìlà della pronlW 
•rganiizaziéne d eli a r̂ p abbi ìc(> / • • " ' " 

I! centro ,dej= irò adori ad''linanimita 
aUejisolazioni pres* ieri dalla destra 
di prépiiraré un progètto specìiale della 
leggft jier'lli provoga deV t>oten d*a'c 
cordo col governo. *'' 

BERL;! NO, 12. -^ Ca òi ph a il sén a per? e 
'gjj;i:i|i dieta prussiari col dTscòrsó (idi 

• - - r o n o ; ; .^i»--- •' • '' • - ' 
il discorso esprìme 11 di?piàcftìr̂ i del

l' Imperatore di iiort poiér ìiptire la ses-
«ione:ntìpérà ch« i« t)Ì!̂ *̂ %an manoh'évà 
(li d r̂e il suo concors© al governo prr 
et>mp\ev̂  \ suoi impovVtiiìU maùdavV*. di* 
chiarii che il governo scî rVo nelle eie-' 

" l ' i 

zionì Tapprovazione della comi otta del 
governò; dichiara che lo stato (ìnyn• 
zia rio dalia-Prussia é assai soddisfiicen-
te; dice che r eccedènte conaidcreVèlti 
che resta a disposizione ' euir esercizio 
M ^%1% parmeiteràpure nel i 87 4, maV-' 
grado k.dincìinuzioni' delle imposte, e 

,• - • 7 ; ••* ,H : :j»; ?> •'JtÌ(dÌHiH:ir 1^* Oi ' - - i / i - ^ • * • • " ' • . . • ; _ , , ;; .,i.f>^p,. . . . .̂ . 

del r,appórto UelU,. cor^tpissìone d? jri- |;e a. jn̂ Qttoro a disposizione di Re (lu->, Sta#:%lès(m^ 
dhìésia. s ullè concesèiohi, dcfltt ferr0VI&';7'gTlelino 1 lui lioni di cui ayea bìg'ogno ' * ' ' ' *̂' ' ' ' "̂  
nonclìè altri [iro^eiti,., ^ ; per.^riformare rarmvita, e propararla 
' .Deplora che le leggi r'f«re',tòsi, aj.q:̂ ^ g^^;.^gi\|Qi 1864. del 1866 e del 
rapporti fra la Chiesa e lo Smto .l̂ ô̂ n̂  ;; 1870./Il partito liberale sì è poi ri-
trarono una ro?isle„zu non gu,.l,nc.*(a u^^^ ĵĵ ^y col sig. Bisiildrk, e oggidì 
da pane dei vescovi ;)f ̂ '̂ "̂̂ 'j .'\«« [̂̂ ^ motivo d̂i " n W à r s i ' elle il Re 
il Governo, quantii più e c{*nvinto che | 
quelle leggi non compromettono punto 
là religione delie diverse confessioni, 
altreitaiito tutelerà la loro, esecuxiune, 
ritenendo di avere t li coRcorso della 

ispirĉ jiione; di im.goHwiio penetrato 
del'bisogni del pa^se, ' 
u Al prcseute ,|o, Cî iî ero prussiane 

• 

/ • • ) 

I 
\ I 

I • • b dieta. 
VERS\ltLKÌ i2. - Mac-ttahon ri-

ce vendo ieri lìemusat e Br-ihmont ri-
spose che riceverebbe vqlcmieii.la conjjy 
missione dei quimiici. Il. ricevimento 
ebbe luogo ogĝ i aliê , ore due. ; ^ 

BOM% l i ~ il r̂ e • arrivato alle 
*»re 6Jl|2,,, 

. i lì ori abbia tenuto cónto allóra del TSTO 

doiropposijiiohe.'^'• '^^^'' :' 
Questo fatto prova ciiè la iniglìore 

cofitiiiizioiio lion vale quanto la buona 

(I 

V' 

ELEZiONI È E É R À L I 
,• Ì.N P .RDSSIA; ..! .H 

^ ' * L"!f^""~"*'*t*"'-'"*^ ' ' ' * 

altri Stati. Ciò che dà importali;:a alla 
Prussia è ch'essa somministra prìri-
cipalnièiite il personale 0 il materiale 
doli'impero, Q CÌIÙ la sip legislazione 
serye, di. modello a quel la deiViìiiLpero; 
essa è il uoccÌ9lo e la base dell'e;̂ !-

che no abbiamt-già d,^tì.,„,,.5.,n;;^-,,l^''<'' impemle, Meeondo che governa 
• Dòpo la créa J n o d è l l - ^ l ì ì l e r ^ gli. affari dell impero 
manico col suo ««icbstage óol suo .P^^^P^f "'' » vanno alla peggio, 
r... r li' -ii 's* -i T .. i? . ' '. • / , ; . Le;elezioni generali presentano (Ĵ ne-

risultato, egli di aperse la vecchia bu-
rocram prussiana^ ê , ciò che,p|ù im
porta,, ha rotto colle sue vecoLie ami
cizie, ed ha urtato.di fronte:J'aristo
crazia rurale, la quale trova rlvolu-
zionarid un nome ohe detroniJÌ; 
cìpi legittimi ' 0 patteggia colla de • 
mocrazia. ^ ' " • • '.;' 

Il sticcesso sedWe le moltitudini : 
il signor Bismàrk ò riuscito, ed ecco 
perchè la democmiaphissiatia loin-
ndzìi''iiigl l'Midi; e npii gli fa che 
una opposìzioné assai" tf!in,ida» ^gd,in-

non".hanno pifi da QccuparBi nò di ar- Lnocua. Al Qopti;ario î  feudali gli vol-
maia, nò dl5dogaTt&, uè di politica e-' -tano,' lo spalle,, ma il .eaucelliero, se 
stera: eŝ se non latino 'che leggi lo-'̂  ne! rìdê ; egli conosce.!,suoi amici di 
cali, e votano le'spése paf titolari disila'̂ "itn* tempo, e non ignora che quel par-
Prussia, la quale in sostftUiiii, rispetto til^iUon è pii\ temibile, dal momento 
all'impero, non è che un vassallo, che il Re non le copro più. del suo 
come la Baviera-, la' Sassonia, è" gliJ.prestigio, Ije elezioni lo hanno dimo

strato. Da 68 membri, il partito feii-

a (fòtiibattòe 11 ̂ cancelliere nella.sna 
caMpapa, contilo il cloro eattplico, É 
un terjìò AelU Camera, od - è, rim -̂rr̂  v-
Ghe\;9le., che q̂uesta • cih*a,porrijppp^de,• ut 
anche 4; quella della • popolazione cat- ìS 
tolica, che costituisc?» m\ bvtoni terzo ' ̂  > • > 
della'popolazione totale della PnissiaJ 

In sostanssai chi ò padrone della si- '̂ 
tiiazione nella Camera è' Il partito ** 
nazionale liberale. Se il sig. BiàniarkT' ' 
ha motÌTo di rallogratsene per la ,' 
sua politica tedesca, non bisogna per^ ' » 
dimenticare cht5' ÌÌ Éèdafflìa ha u 

-̂ i... . 

L'esito delle elezioni generali iii 
Prussia inerita che vi spendiamo |qual-
che parola, oltr« ai sempiici dettagli 

ma molto ristrette, giacché la costi
tuzione prussiana lascia seinpre al 
poter regio una parte preponderante. 
Basta ricordarsi;. ,44 famoso coviflitto 

io federale, le attribuzioni delle : ,. 1, • . r̂  AJ. - I-
qamere prussiane rima8ero,«ertauiente I '^^ ^" '^ ™ '''^''''' '»«^*"'' '^''^^'' 
assai diminuite.: Erano gii anche pri-

sito rovesc i 0. Questo , par tiìo lion. è, 
un partyP W3^^^W^.' "• giorno m 
CUI il tós GugÌiolu\0; 0 il suo cancel
liere, avranno bisogno di un contrap
peso per rallentare la marcia, e fror 
nare la pres8Ìo]v*vM̂ Î )it liberali, dovè 
tro ver anno essi ; dei coniser vat ori, •- OTQP 
che i feudali TOahcano, e che t?-cat
tolici sono-ostili? É ùtia questione 

dalo è discesa a'4, diconsi'( /̂*af^ró} Ubbastanza ŝ ^̂  per Favvenire: ; , ' 
e. i conservatori ilibdòrati da 43 sono | ' Il discorso'di'apertura, prò^nmio' 

isoesi a 21. Tutto 1} resto, tranne I ièri, e del q̂ imle abbiâ ^̂ ^̂  
un partito dei quale pà̂ ììaremp subito, telegrafico,'ci, dico in jfiijtte p^e. cpŝ ,, 
appartiene aUa. fjrande tribù dei. na-.-, Ĵ ismarlc intenda 4i fiv:(3 colla .maggio-, 
zionali-liberali Vdeì progressisti, af-.ranza compatta pronta .a,, marciare 
fatto devota alla plitica delcancel-, con M..,; 
liore,, e che non gli rifiuterà niente 
di ciò. chVegli desidera, Questo par
otite ha guadagnato tutti i voti por-

' 1 1 

' \ 

L \ 
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.poiché sono le prinie' dopo la guerra duti dai conservatori; esso conta cir-
del 1S70, ed 0ffiivano''ai'tortiti Toc- cà 230 voti. Sopr^ punti i prò-' 
casi ohe'di mostrarsi nel riiióvo ordine gressisti si staccìììio diti'ha>!Ìonali~Ìi-
dì coàó. Ora bisogna, convenire che,il 'aerali, ma" ciò' noh'TÌ^iìàMa la poli-
sia:. Bisittiirk ha trionfato su tutta ia i tica generalo, e sópratutto l a duo-' 

Quando il. discorso cijstarà sotf ocr 
chio pei; intero ne riparlerfluio. - t ' -t 

r i Ì . . I J '• 'r 1 1 1. ' I 

\ J 

sorto nel 1862 a proposito del nuovo 
i'autneuto., delle spese, dì far 'fronte a 1 rìorganamento militare, osteggiato dal 
tittti î bisogni-e d'impiegare gròsse partito liberalo sotto pretesto che co-' 
somme nei migliorare i lavori stradali stava troppo. Il'"Miglior,diBis'^^^^ 
e specialmente nel regulardi fiumi na
vigabili , '. ./ù îpM /̂'V 

.U discorso promette la pi'es,e\itaiione 

linea; almeno, egli ha, chiuso 1,conti 
con due dei suoi avversari, cioè coi 
'suoi vecchi.amici.i feudali, divenuti 
• oggi suoi • nenuGi;,, e.;,coî  *deiuooraticì̂  
\ diventati. ora amici. suoi. Il ; sig, Bi-

stione rebgiosa.. 
Un altro partito fece delle conqui-:. 

. .conservatori ; il, partito 

a cosr.\- 'ĝ ^̂ .̂]J- ^ democratico, nel 'senso che 

.JlT'H !• <,imiH 
y -•-••^—-•' 

\ ' • \ 

- i r r ^ h * r T^ 

••^'UU 
27 

i r r -^•^ém^^^^^^^^^'^vf^-^ 

l!̂ T̂̂  BW>#f^'^^^^fe ^^^^ '̂«sti- ^gmàrlt è democratico, nel 'senso che 
tuzione: prussiana-a passai* sopra per-ha fatto 'trionfare un'idea popolare, 
due anni alla votazione dèi hilanelo, ! fóssorbimento neìV.i*iÌ^ 

h *,• 
V t^ t 

1 I 

1 " ^ ^ - ^ f ' V {^•'-—^•^^1^4 

nario che 
3 

momento 
scondiglìo, e. 

t±.(iJ_^±^ ^ ;,i^k;: •.H • <^è^<t-\^ \. 
hlJl-—^-1 ^ ̂ t . ' » I-^B 

^ * . 1 -J , ••' • ^—t _ 
^ ^ "biJ IJIT-

di pergeguita tutti può da un , Io, contlannasisero e 
aIi'j»U,ijo,scopnw,,il n]ìfj].m^i. tipolo per la lihf̂ n 
,6;. |i|loj?iV.. Ôh, Amalia ! ìu:: terra, ebbène, io ;i 

anche a salire il pa
ia di que$iH misera 

orai.. Oh, Amalia ! i»:; terra, ébbéhe, io acconipagncreì il mio 

sto sili 
cattolico ; osso si è accresciuto di 23 
membri, e conterà 86 voti,'al quali 
sì aggiungono' 18 voti dei Polacchi, 
Ijiù 4 degli Annoveresi e DànesF, per 
formare un totale di 108 voti pronti 

Primo. Gwglìo di guerra sedente al 
' Grand Trianon, ^ . ; ' 
Presidenza del sig. dùca d'Aumàle 

generale di divisione.. i t 

l i ! . 1 * ' 

•ì U Udienza delf^ twvembre. 
f 1 , . . • • • , r - ^ - j : ; . . - ^ • . 

Le deposizioni si riforfsconò alle ope ' 
razioni militari successive 'alili bbCtiigUÀ 
di Syìnt̂ Phvati-' -̂- " '^f '-i*^ yf'>''V 

11 prìrtìo ̂ éeriiìlò è il iiiivi'̂ ĉRllb Caiv-
rabert. 

im 
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jvjVtlì^. i-^f voglio comperare colla mia felicità la 
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sicurezza vostra, come camprecei ^̂ j 
tutto il mio ŝ-ihfijue ogni mo'm en lo * | (li 
tranQViilUià'Afeirariima'vostra l'^ ' ' ' ' ^ 

n 1 pi 

\i iV^i^ 1 '̂. i*t pn p / 

..,C«m.' io desidero l oh no, Amalia,̂  
Bo 1 ijK̂ lamò Edoardo^ «vcinandosì ailu-
seduttrice bellezza che tanto interessa-
vasi.per trattenerlo: no, io passerei la 
vttu,, pascerai l'eternità in questa casM. 
Ne' ventis î anni della mia esistenza non ' 
m'ebbi vita, se non quando ho creduto 
dì perderla ; il mio cuore non ha sen
tito piucefi se non quando il mio corpo 
t stata tormentato dal dolore; io, insom
ma, non ho conosciuto la felicità che 
«luando la dî ĝrazla mi ha colto. Di que
sta casa amo Paria, la luco, la polve... 
Ha temo pei pericoli che voi correte. 
Se fino ad oggi la provvidenza ha ve 
£lialo. p«r me, questo demone sangui-

nquilUt 
— È che nIai' x4,0^rebbe -(li jgcand 

e di nobile mui'animu d' una donna, se 
ella npu alfroniaisc pure qualche perì
colo per la salutt? di un' uomo clie,j..! 
che ha chiamai» ai^ìco suo? 

iipn ha mali appartenuto al mio cuore, 
ed orR.,k..""i:-?jf jv ••;• .-.., v;,. '••,•••. !• _: , 

' — Ora? chiese Amalia, agivando con
vulsivamente» là mano di lui, ' 

;—/Ora io vìvo in essos^cra luno, A-
malia, Ed.lEdoardo, pallido, tr(̂ m«tnie 
d'amore e d'enuisiasiio,. portò alle p'tt» 
prie labbra la niaop di quella doitiif», 

il suo cielo l'ardente inno uscito or ora i ntl cui cuove egli aveva depoaitàto, col 

I I I I 

11- t 

r^^- l^ •i-> ^ r ? - -. '^•'^r-'^-",_-tf^_*^:r:T*9*^^^ Jtn:- rveinr -i'***t*i ^ri-.:±= 

I gposò, il fratérmio, il mio amiuUi', io 
sjiUrtn il paiibotó't6n ft^^ . ' 

r A mal liti Amalia l'Io b^btemmìerò: 
.'io benedirò le disgrazie dell'u nòstra pa-
lUJa, poi cii'e^se ispirano tuttavia sotto 

i ! ( »Ì.f 

^- Aaraha I sclamo Eiloarjdp, afifórranda. 
una delle mu»i di lei. 

*-• Credete voi, Edoardo, che sotto 
il ciclo che ne cuopre non vi siano donne 
le quali idenitfìehino la loro vita ed il 
loro destino alla vita ed ai destino de
gli uomini ? Oh \ mentre tutii gli uomini 
hanno dimenticato di essere tali nella 
patria/degU" argentini, Usciate che al-
mtinco noi altre dotine conserviamo la 
generosità dell'anima nostra e la nobiltà 
dèi nostro carattere. S'io avessi un fra
tello, uno 'sposo, un amante;' se fosse 
necessario, fuggire dalla patria, io lo 
accompagnerei nell'esigli» ; s*egli fosse 
in pericolo, io metterei il mio pttto fra 
il suo ed il pugniile de' suoi assassini ; 

dall'anima vostra t sciamò Edoardo, strìn-
gendo ira Je proprie la mano della. g|Qt 
ylne. f.erdono, io vi ho ingannata, pèr
dono ijdilp volta, lo avevo mdovinato: 
lutto quanig vi ha di ii©bìle e di ge
neroso nel ,vostro pqore; io sopev» che 
nessun timore volgare poteva allignare 
ili esso. Hlfa questa sepanzione wt è con
sigliata da un'altra caus«... diilTonore... 

T, ' 

Amalia, nulla comprendete voi di ciò 
che pitssa nt̂ l cuore di qutsi'nomo, cui 
aV' te dato una ,viia per conservarla in 
,un celestiale delirio eh' eglî non ha sen
tito giammai. . >, 

«- Giammai? 
•^ Giammai, gii^nmai, f . 

Obi ripetetslo, Edoardo, sciamò 
Amalia, stringendo lilla sua volta fra le 
proprie la destra di Bel grano, 

— Orto , Amalin, certo. La mia vita 

1 

suo primo amore, la sua prima sperami* 
dì felicità. La rosa bianca, che abbbiumo 
già vista vrt le mani della beilipsima 
.vedova, le sfuggì e sfìorauilo la di lei 
ves|e vanne a caderiì ai piedi di E 
doarilo. ; • :̂  . •; 

. Alle ultime parole del giovine il volto 
d'Amalia sì coloti niggiantc di felicità; 
ma rapido, istantaneo come il pensiero, 
quesvo l̂ampo tiell'anima sua scomparve, 
e la reazione dehpudore, fece poi in-
cUnaro la splendida testa della tncuma* 

, na, p»rt a tiore vaghissimo abbattuti) 
dal vento, • -

Le mani dei giovani non si separa
rono, ma il silenzio, ma questo eloquente 
emissario dell' amore, a cui si deve tanto 
in certi momenti, verme a far sì che il 
loro cuore assaporasse in segreto le ul* 
time pìirole delle labbra. 

i'-i 

' ̂  — Perdtin» ; AmalV'd ! diaaè Edò:ìrdo 
scuotendo il Capo e àllontunandd dalle 
tempia i capelli che le coprivano, per-
dm\o, io fui un insetisato: ma no, io 
vado orgoglioso del mio amore- è Io 
pî oclameroi in faccia a Dio; amo e non 
ispero, ecco-lamia difoiju, se vi ho ol
traggiata.. , ' * • V 

Doloi, umidi, vt'lluiati, gli occhi d'A-' 
maba bagnarono con un torrente di'luce 
gli occhi bramosi di Edoardo. Questo 
Sguardo gli disse tutto. '̂ ^ 

— Grazie, Amalia, esclamò esso in
ginocchiandosi dinanzi a lei. Ma, net 
nome di Dio, una parola, una sola pa-' 
rola, ch'io possa conservare eterna nel 
mio cuore. ' ' 

— Ohi nlzatevi, alzatevi — gli rispose 
Amalia, obbligandolo a sedere dì nuovo. 

™ Una parola solcmente, Amalia, 
' 7- E sopra dì che, signore? gli disse 
ella dipiota in volto di carmino, volen,do 
tornare indietro su quella strada ^nella 
quale pareale essersi inoltrata di troppo. 

— Una parola ch« mi confermi quanto 
il mio cuore indovina, continuò Edoardo, 
riprendendo fra le proprie la mano d'A
malia. ^ 

— Oh, basta, signore, bastai E la 

i:i 
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Il glorioso Roldillo che ha preso una 
parte così brillante ai primi conibatti-
menti, racconta collo stesso nccetìló che 

i^^hiMÌfi*»^«ì 

fece vedere a lui, come pure a due al' 
tri comandonti di corpo, due dispacci 
che avea ricevuti, e ohe annunziavano 

ha tont'ì rommnfjert IMjfìilorioniinapny-la marcia di MacMahop. 11.cpniandanto 
ma deposizione, lo peripezie della falsai 
sortita del 25 interrotta da un temj^orale' 
spaventevole, poi la conff rarità del ca
stello di Grimoni, è finalmente la bat
taglia di Noissevill». 

lì maresciallo rift^rìscc la conversa
zione del colono i l o Lewal, dellaqiiale 
abbiamo g'a accennata rimporu^fljja, J[Î  
sìg, Levral gli aveva detto che il co-
mandunte in capo avea ricevuto un WH^-'^^o e Jicriamente difeso. Dopo un com 
spaccio d a ' t e . > M 4 f t w «^«.gU^aftivttnJ h^tUmei^iio vivis&iofto tl.viUftV'gio (u pre 

a po

tendo che fióri era possibile che il mfl-
resciallo Bataìne aye«se dissimulato qu« 
. . I I Ì L : ^ J . U ; ( < -ù i^u. t i ' j tF . - ' ' 'i -(.saf^.- f i l i * 

'dispî ècito,, ..̂ .„L,.c /^*,^,. 
Ĵ ^ Cbsél^'db " p r i g i o n i e ^ 

scidlìo'CsinrÀbòfl parlò p o i ' d i ' quésto 
inciderò' in(ìtìmaiid.Vme itì'Bàpo, il quaK^ 
gli ^ofiferrìì&^ch^'rtbA'iivfca' feciévuio al
cuna: cohiu ni oàz ione:' in '• ipWpòSitft'Ĵ '* tf 

Iluftares^mUo Ganrdhértajcgidnge che 

ìrj c;ipo dichiarò quindi che bisognavi» 
aprirsi la strada ad ogni costo, 

L'obbiettivo (iél 3" corpo era Servi-
gny. Ad un dato segnale il mapescudlo 
si pose in movimento dirìgendosi su 
Moniois di cui î è impadronito, poi sopra 
Co ncy, che ha pu"e occupato, 
' Da quel punto il 3« corpo marciò con-
irò^^Joissevitlè, che trovò mollo trince-

J l U ^ • b * lìt^g^iias mtmi^m^ll^ -**'-*T*^ntBA«h^™ 

surao non era che da iti a i 6 cartucce 
per testa e per battaglia. 

Lndmirnult dà alla sua volta dei par
ticolari .sui movimenti militari del ^6 e 
sui combattimenti del 31 agosto e del 
i" settenibre Cosi pure fa il generale 
Fros3ard. 

ili/ presidente domanda a Bazaine per
chè abbia fatto citare questo testimone 
|̂. Bazaine nspou'le: 

Per attestare che il 31 agosto feci 
suonare la carica dai tamburi del suo 
reggimento e c h e , meitendomi a capo 
delle truppe trascinai tutti. 

E Véî ò, dice il testimone. 

_™J*!!a. L!E 
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ziava la marcia dell'armata di Chaiona-l-flO, Quindi il 3" corpo nfjarciò su Servigny g La seduta è rimandata al lunedì 10 
verso Melz. '̂ ^̂ ^ riuscì a prendere le prinriefcàse, r corrente. ^ 

Il mare9cial*ft^Canfòbért''mn prestò rfia un rltorno^'offensivódel nemiòó ro-
fede alle parole del colonnpllo,pcrquanto vesciò ingenerale Metmfirt i¥ei^burroni 
fosse la stima in cui lo teneva, tìUétr-^iìfife'VtlorHiSii'dM WAm^o. '̂ "̂ '̂ ^ 

Nel mattino de l i*se t tembre il mare 
sciallo Leboeuf. ricevette l'ordino, di ri-
)t)t:endéirèi;: r 0 
trpvdfese dina pili òi ' se è'forfè po con-

u Jl ^combattimento fu impegnato con 
grande vivacità MUa k pcima divisione 

w 
Il monumento a Cavour 

e la Weìie Freie Pì'i^ssé 

: ( . 
A . >• . * • 

sf^ t V f p^ i 

Sabbato scbjrso, dice la Presse, ci fu 
a Torino ùiia grande solennità, e mol-
ti tu d tue :d'uomini s'accalcava pelle strade 

ser^ije ^patUe amilg):(^ antica residenza. 
Per 75 ori no, e rĵ  ,qna.verijfe,sta .perchè 

. f "̂ '"i ,W(fl?i %i ̂ ''wMì^^um, m iWw. 

ri 

nieri^ Shé'^iPSèlo^h*^' tì^ì'^ ìq'ùtedb^ èl W*> 
nunzitJVìfeìfeerlilh; ^ uftr M e %tìĝ  'iiVari 
guardai s'impadittinràel Villa^^d, Vètìzìi'* 
perdere, pia di «SK) uomini. ÌKS iq Jsl 

Ajiiuojf lìfl̂ roen-^fii'Si l'adunò un: «mi3i^' ' 

Vi ^ , ^ i | p B s e ^e^}a?!^entfi;J?^^jfari .̂̂ enfi; 
munizioni,^;fj.,,i9p|sqii|lIo^;|[|iz^i^^^ 

var^r sen^a: munizioni m niez?o ;aL.x ne l 
OTìiiUTi'fJ 

1̂ .traui, poteptL^^ìla, . f |p^iv^cN 
pà t̂rU iion solo, fna Vikuropa, ha 

seiutò come lino de più nott^voli 

permettere ai fedeli ip Italia il concorso 
alle elezioni politiche. ' • *' 

Un gran riume^p di vescovi ha .rir 
sposto aQff'rmativam<^nt«* i 

FiaENÌ$E, 12. '^ Stamattina alle 7 30 
è partito per Roma à. M. il He con tutto 
il suo seguito. 

Perliì^ano pure per Roma ieri sera alle 
i l e 20 il comm. Minghetti, presidente 
de! Consiglio dei* ministri; il ' ministro 
di Svezia e il sindaco comm. Peruziìr-

N A P O L I , l i . — Dal mezzogiorno di 
ieri a qutdio di oggi sono stati deimin-
ciati 34 casi di colera, con 26 rrfòHìJ 7 
dei quali appartenenti ai casi dei giorni 
precedenti, ' •* ' ' \Hm\(ì)l 
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i NOTIZIE E S T E R E 

FRANCIA, 10. ^Jl^colonnello StojEfelj 
essendo in disponibilità e non in servi
zio effettivo, non Verrà arrestato, ma'so
lamente citìUo a domparìre da\^anii al 

^tribunale correzionale per ingiurie al 
generale Rivière. ' '• ' * ' ^̂  ' 
f V Union pubblica alcuni indirizzi di 
dipai limehti che doVnandabó che Enrico V 
venga òhiàmat*ò''àr trono;* ''' *'\'^'' 

i l ^ La Champaìjne ó\'1\éìms public» 
tin indirizzo ai deputati, chièdenHo che 
ià m'«?ftà¥cbià"bo!^bon1ca s!à y-ìsttìbìlita e 
conchfude coUé seguenti -^-^''^- ' 

.'•^.••i^ iy^jt,:A~. 

CITTADINA 
SNOflZIB VARIR 

I * 

H t U R U I i u é u i l presso il R. Trib*. 
naie Correzionale di Pa Jova: 

14 novembre (Se^ifm* prima)' Truffa. 
« i Contravvei\T.ione alU {van\-\ngia po^ 
stille = Furto. =^ Furto campestre, 
Dit avv, Tivaroni. 

— (Sezionn seconda). Coi»travvenzioni 
)̂)f> ^mpi fH'le privative, =±= Afiproprja^ 

zìono indébita.' ™ Furto campestre, === 
^Contravvenzioni alla Jeg't^ìe sui'Macina 
,to, 1,'uno.contro Penso Giuseppe, difeso 
il..dl*avv,!.Coletti; Poltro còhtrò''Soster 
Giovanni. Difj ^vv, Ddhzclll *'"** 
"'À.'p^'"' • al un» erealià. -^ .s 

W 

0 

1 n posizione sulle creste guarnUa di can-. 
noni; e prendevi, le. truppe francesi di 
Ironie'e%'flk(tóò^ umtu. ^^101; . .^; . . >̂  
^ La'4» divisÌòiW<leV2^''iotiid,'oppr«$^^^ 
pure da fubctv ^ohìatìciahti, e tiob avéiido 
più ànigliefìa tper^ conirobàtlèrlìi si TP 
.tirò dietro ii|. biinronei dì jC6lonit>èy.'ii-' 

j;j, Maj Ja sìiuazioOtì.dLVflalaVa s§mpr8'piùi 
joritic^^ i;terte$cbi syiiuppavano udiU^o • 

ii^ìortei;,grati,patriottici affrettarono^'a 
consacrargli dei niqn^menlli? i^ già una 

he p r g e neî Ia Penjgola„, Sjpbila 

nome 
j I * ' 

ricoift'sS^^omy ìî ^̂ ^ : < Ni)ì vì̂ op{)nbhiattko adunque; sIpoH 
dcrhWrò'secólo^^^J'ii'^niduumenio'àei '*f*̂ P"̂ ^̂ ^̂  ̂ ' proporre puramente e som•; 
conte Camillo Benso* dì 'CaVòdr; -ITéiio P'ìcemeote il ristabiliménto della ;rfi5 
d'alirii uomini scolpitiin bronzo'^tì ji, narchia lèglllì ma. éredî ar'w, rapprese^ 
marmo évéva egli*d'\ibpò d'un motiti.' Satira onde far cess^rrMi ê^̂^̂^ 
mento. L'interoiéegno 4̂  U&ui mcdèsim'ol in̂ ^̂ fn̂ èsi e per risporiMef talmente ài. 

,^ il suo,monumento.) Peròidopó'la ŝ a '̂̂ P̂®̂ '̂**'̂ ^̂  ^^" '̂̂ ^^"^^ opiaiòbe.S .̂̂ ^ 
r..T,nMi,tr* »rt tuNorÌdue[éch$Al' GERMANIA; i C -

Igérneim Zeitung pubblica la seguenie nò 
i'̂  

jter^lla : 
LiA lettera del P;ina del 7 arrosto è 

Itk cono 'ì 

. ( ( / ' • • ; i ^ " ' 

indietro le sue truppe. ., M- r-
Ve érdite M 

òenza del suo còhte^uto,* la'lcitera cfi 
che e u o berie comune della Na-

["T'^d(['•'.'Vi,Unione, sarebbe stata intelligibile. Se la 
. ^ _ poco, bplfoj. w 

' 3» corpo furon* I "̂ ^ 5F>'<ìn̂  dì sighfficidd e prof̂ ^̂ ^̂  
Em^aniihie, élì irèuò volto' pòco'teifoV 

i ; L'articolista Contìnua dicendo chóMl' 

noi pm^ che i privati, e più 
andòi^à';'i''6orp! morali debbano andar 

•mollò ^càuti tfeiracceltare quelle erediii "* 
a cui vadano congiunti degli on*jpi sia 
jperpetuij che a tempo, affichè gli utili 
lion veT^gano per avventura sorpassati 
dai pesi ai quali deve,il beneficalo soW' 
barcarsi; UJa del pari comprendiamo, 
per, la, ragione inversa, che una cospi
cua eredità ntn si debba respingere 
con testa legglerai perchè qualcuno ai 
diverte ^d. es^gerare.i pesi ai quali è 

Gip ca^e, * proposito d^lla eredità 
Paksa in favore /Jel nostro Comune, y-
. Dj9po,.î X« '̂ at|Lenu$kto rìmportanza^deli 
làsniiQy; chq.^itr« a^ una ricchissima bi-'-
blioteca di molte migliaia.* di -volumi; 
compjrepde mnhp. una ,beÌlÌ3àima/>Tac^ 
Ĵ̂ QÛ L 4k^ stampa, qualcuno; -ceriaraenieVi 

dietro ine^iitt«Jofarm$zioai^ asseriva che 
PotierPj ÌMrente siljf accettazione risulta 
in lir0.^(^Q (selmHn)iannue dai pagarsi 
à perpetuità. Np(\ peghiamo che^ mai-^v 
grado la ^plen^idejsza delPacquistoi il' 
corqgoe dovrebbe in̂  tal caso pensarci, i 
e che, il suggeirimen|A,4ato al GftnBigUp; 
di declinare l'ereditai non sarebbe fuor 
di luogo» .V j'v>*- i5̂  K»'» f̂  • 

Se npn. che ci consta in moda poiìfu 
tivo ohe ijqqere.iioa si eleva oltre alle 

i l 

'•i 

rilevato guaî dà col m 'fino àòrrisò̂ ^ 1? •fapq.t.fl»iP«^:»'W:.«P^'??f Pif^ 
istradi.della ciitài fra^'le^M mu^ il" ^̂ ^̂ 'f̂ '̂P̂ Ml̂ i.̂ -̂ h! ll|<(PW^Mf : 
i>i«mtìniA*̂ rAhh*,̂ Hi libila .'11^.^ i "i ii.procufarla per conto ^uo.,, , ,-.u,. .,, , 

laatf e ÌOi uffi 

frr;ifi^u^s?rt+Piemonw c ^ ^ ''W^ f'^^m.^W^- m 4(fi diverse persone, di,età piuitoaio awan^ 

êsc 
Ilosistenza i » 

INGHILTERRA'!" l*a Westininster 
In niiAiUo alla sortita il eormifftioTii' Il^fiftìSciallo Lebatìuf credè che lé .̂  ,. ^ 
in quanto ?»» spruus u consiguo m \ . „ . . , . . maresdMlò Ba-H^^"""^®ntM).iCavòur può «iudicarsì. ,. .^„., j« ....,.=^ 

, unanimeìper'Tfitha^darlaf^ad^ uti feiomo comunicazioni u a e ai maresciallo uà- _ »«?„«« fr«ó«. m-«,^HU Q^IA '̂ ^̂  dott-'Hanning, c , „ „ . . , . „ .. , , 

atatO: del terrenOi 
II mpyipjento #»9B?3?, I» HflPff « iA 

3i agos t i ' I l . 3^ bòrpo ficevétte rstru-' 
zioni che manifestavano da parie del 
com ar i d an té : in ca po ̂  :i 1 < pe n s mrcf *d i m è t̂  ' 
tersi in marcia: i b.^gagU do^tóni^Utiii-
tarsi ,'ft̂ Q,,, s,trftUo. ;^ftce§sàPÌo.! ' W corpo di- • 
Leboeuf rimaneva ^ne|le/Me$se posizioni 
del S^, e si slanciò all'attacco dì Nois-
seville, di cui^ si ié> im"pa\irbnìto^'àopo 
un vìm cp(Itibattimento, i '^i:,.-^-^^--^' 

Fui;^|qfa.|chf; il .maresciallo venne 
chiamato sulla strada di Saint-Bfirbe>< 
presso j) q9maada9te; in, capOi il quale 

•ì i 

Mahon abbian0 avuto:xmk influenza daii- d i^P^m^,y>^9^'*m f s^firv^re, y soggfiun• ^^ f,„yazìonW di «ha Uhivé^sità caìfoiìca' 
noia su l l emoluz ion i del; comandante 1 i f ; j;mS^W9.m^^\mpviì^ .perauasi *i( Londra, .ilucururettor 
in :C ĵ>o, l>rinata dfil Re«Pf'S>gU fosse, jî ^̂ ^̂ ^̂  P^pclj , , - , ; m x /MXO^JÌUI ^:4ku.. 

li' ibquietj}dine< perpètua dell 
c(i ma?ìc4re^di P^pvyigioni fu-spesso 
causa di ejff^ty(pernicipsìt eppurtì" ' 

• • I l • • • ^m --ìr =3: 
• ^m Hi^i • M «1 I I ^Jf • • • • • m lÉj • • t I. ^ ^ V t ^ ' W 1 fc^'.' J I I i f ' i • I i g M • f ^ 

- f - i . ^ • • • • • ^ i i i i ~ r r i i i mh jt I ~ ' ' •[ h ' 11 • n ^ » » • • b ^ w ^ ^ ^ ^ ^ • ^ / i ^ i ^ i • • • — • — > W ^ ^ ^ ^ M ' ^ i i ^¥ •• i •^^'^'^•fcH 

giovane ritrasse la naano, coprendosi gli 
occhi. Il.,^U9, cijiOF̂  eubiya.quelU lolita 
terribile che le, donne confibaitono, in 
certi, jjnome.n^i,, jnei quali i il loro cuore 
yorrf,lib^,,parJj|j'e,.lf5,l^ lorq,labbra si sfop;-
2ano^^jl.'^5ilqi)^Ìp^\^j,n i h ,. . .1^^.^^^. . 

•almet^o pgr^ la .prìjiia,; pei;, 1',ultima volta 
forse pronunciare ai vostri piedi i lgiu*: 
ramentq^ î̂ lla^ 9p^s aera zio ne, della mia» 
vita ĉ I;ap)p/î .̂fl̂ Ii:̂ û ^̂ ^̂  

passione, la prima siD̂ er.qns'-a, rjli felicitai, 
6uUa jiji;r^a,J(o ;ìf^K^q. A)»«*feùiq vi^^no-
.« D!cj,j .̂ tepgmg,t\e ,chatà)irrpiO; CMomiè 

JfoPRii^lia?'E^fi iu,u;4.i:esA?i),sì^A del'. 

Amalia pose lu mano suUu spalla di 

ì 
ch',é caduta a'miei piedi, aon io che 
vivrò in ginocchio, io che terrp la vostra 
immagine sul cuore, come vi (errò que-
slfiirosa. !: j-•=,.: ,(;.|, (1;A *>-'.-"; 1'*!iU 

Oggi no rr sclamò Amalia ̂  io 
glidndo.Ia rosa dalla mano di'Edoardo. 
Oggi ho,bisogno, idi questo fiore, che solo 

i sarà vostro., . -brU;!! 

ÌA,U.> 

; 5 

_, ,4- Oh, perchè togliermelo, Amalia!' 
-r Non una parola di. più^ aggiunse 

ella, allontanandosi daini, lo iSofTro, pPo« 
s e g u i , . . Mjo 'Dio;!, que -lo fiore; caduto a 

(terra'; .iiel momento! in cui- mi si parìa 
d*amore... Oh, noi mio spirito feupersti-
zioso una-idea orribilenè'passata... / 
, ,-r E che ni ai potrebbe turbare rg-gt 
l£f. riostra felieità nei mondo>?q oaiiihi ,; 

^ 4 . Qualeho pazzia, cosa assai ^facile 
per'riguardo a: certe persone,M'TI corte 

patriotii per decine, e decine d'anni che 
morirono sui campi di bStiftjliaivPiPi^ì.V 
fosse "delle foc^^?^ ,̂ 0|'<iqv^ttfi|oesulare,: 
senza le soci^t^i *?)̂ (CPeie, senza j U^ ; gio; 
ventu coraggiosa^, fi po alia moî t̂ » ^ancbe 
le potenti doti di,Cavoi|p.pon qyrebberq 
bastato a fare riiaiia.«» i \ {., 

L*ànicolista, dppp ques^^giust^ osser
vazione traueggmrapidii,thente, U car 
riera pojitipji ; d;̂ | ^̂ jr̂ ndi?!̂  statista. ; , 

• ^ . j i ì t , } 

':Germ<i>ìùa^ .sa, ,p{ìe 9j?{\et̂ , una^ìr^plisiA..del 

Kapait̂ îî '̂ î ;.''̂ ^̂ ^̂ ^ 3000 annue; e, c i i che più monta, an-
che queste YÌt^H*ìaie complessivameriteii 

. ^̂  , ^ .. zata, p e f c u i , ,mancand%. aliVivllf^n» 0 
Gazèm, ó r p n o ' dèU. àji^òlyèscovo càttV:;! î aitni», ronen^ andrebbe successivament»^ 

r • : • f ^ • • * 

onsi 

• i 

tu 

f 
-^^»— 
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ATTI UFFIOIALI, 
• ' La GazzeHaU/ficiaii délPi'liiòVeiùbre 
contiene4r!^ e 1 ''̂ nOTIJ <*.ì̂ î '̂  ''̂ •'''• '*̂ '• ̂ ' ̂ '"̂  

R. decreto,in d;ata, 17 agosto* che ala-. 
7)>)Iisèé là divida'delie guardie carcerarie,. 
,, - R."decr*ettìi^9^òtttò Bhe ' %?b^^^ fi^. 
statuto Q iiregolamenuv drji^tiidé Udé f̂a^ 

i |ùni t« i ;^m- ,dycÌ5)Hn , ftyg.^ Acca£(enm e^^UtUtp. dj.^i^l?. mi : - ui 
'tnentól^nìà senza l inmiii- ibùe lavoro dei di S. Luca m Roma. 

;, Stabilii», in liìl,mpdci la vera etnèi-.: . 
zìqne, delle cose,, noi credianrt» che il 

ìp, anziché, rgsping^r«* firà bene ;̂  
ad •1VPi5t,tni;9, J,*f5r?4t|à Palesa* ubeitcore-, , 
sce il p^ î̂ ipaonìo ca^unale, ed aggiungo 
^eco,?PiMte;P*W nostra, ,?̂ <5 ,: Ì Ì Ì R H - ^ ; 

I . 

B a i i é é ^ l É ' ^ . ; ' ^ Importiamo anet» 
noi una circolare' inieresswntissìtna dV-
ramata, dal:;Prc8ideme€|el GÒrisiglìo d i" ' 

•Amministrazione idpHa"Banca mutua po 
i polarei j in. • -Pàdova!, 1 circa le operazioni ' 
ofcjtteidalIaiBanca! stessa sotto il tUoltìi 
^^^y Sezione di Si^ncogirQ, aisMiv̂ f 

Eccola\:,. '.^^.q*! '\\V}HI!''VÌ > •• ' • 
Padova, Ottobre 1873. 

itS^^. ' 

R. decreto 21 ottobre che dal fondo Signore 
per le spese impreviste inscritto, al; ca ili Or sgno cìrm dAe.apnj rui^mìnìstra-
pitele 184,'del bilancio defìnjtjvoi di p^e-,j 
visione d e l l l spesa'del tóidisterò dell* 1, ;^.^„,^ 'jj „:^„^ „ . 1 : 1 j i 
finanze per'il 1873, brdiri^''Uha'dodlcftf'*'"^®"^^ '̂ ' «'«^^'^^ al piccolo ed al 

" " IT^i l i IANE 
ii 

il 

Hdoiu;dQ,,,lj^\loi„ .pccbi.,.<,'can;i. langMJdi 
d'miff^^^kq labbra,; nô g<̂  fiA.l»'^-'^.4l..:P.irf^^^^^^«.^*^**» vita; ^opra qiiestp mon-
coralio, Usci[vvt>!\o pa^^art^qA), fuggitivp <1G. ^^'* U migliore dei mondi possibili, 
sorrida,..!'; 'frauquUla^seaza ,.togi(ftre ]o -St^condp.Ja. sentenz:^ di non; so: chi! ^ 
sguaî do,̂ '(|5\Ì(a .cp̂ [\̂ ^ cui .si, | e s fbmò d'ìmproviso Daniele Bello, en-
ircvc'jyuî imnp^r^^a, ella ,dJstesQji, ^ 
e r ìn^ îce 4e|)^ ,§ui3i, njî no. §tdditò^iìa ro^a 
biaocj^ cfijtlfjta ifl.,suolo.,.,,aj ..' 1 q I>HU 

Edòprdo vols,9 gli opchi, e raccogliendo 
quei f^f.r.tìj.jp^i tandqlo^lle labbra |tn No 
•* disse — no, Amaliaj non è Ja bellezza 

.«^i 
irato allora allora, senza che gli altri 

ne fossero avveduti. 
t . j . 

IMt.! 

\ma 

'RO.'ttA, l i : :-̂  La Libertà annunzia che 
S, E, il nfnnistro .della^uerj:a ĥ t datg 
querèla contro lu, Capitale^ sii)ie ,.Pf»>ise 
deLcUoler^ a Roma'. •.., ' Jrù 

-^ b. Mal Re, arriverà a Roma,'giQ-«, 
vedi prossimo iaelle prime ore del mat-. 
tino. : 

• arriveranno 

sima, prelevazione.nella I somma di lire 
l!5,0Qp,da pprt^r^Jn aumenta, al capi : 
tolo Ibi del bilancio, modpsimo.nì ^ u , 

R. decreto îjOttpbrfJ-c^c dal, fon̂ p̂ 
[ per le spese ìmpreyiste inscrìtto s^\ oa-

• pilplo 164 del''bilancio definitivo tfi pre
visione della: spefea"̂ ' del'róinisttsrò' delle 
fìnanze pernii!Ìi$|73, ì&rdina una)tÉ'edic# 
sima pr^kvazjone n̂ lla. soppĵ at .diJiije, 
7,t)00 da poìriarii ìrì aumento al .capitplp 
48 del bilancio a1edèsii|ÌQÒ. ' Ì ,3.,* ì, 

DisposizionVneV niiiiìétero,della marinar 
, ( f r i U J i itì •>'̂ î 

zinne-della Banca mutua popolare nel 

( :'.l 

! J I 

TL^T-rz:^ 

\ . 
1 . ^ 

• I ^ m +^— i T | I | I P | | M 

-, ". i," •.•.'^ .-:: v V ^ t 
1 • •* 

\[ 

C^paJ(m^yÈ0ét8..k.i 
t a 

l 1 ""̂  

Il Giornale di Udi^^ 

JiJ^^ * iijf il, i 1 « e . ^ r ^ ^ l ^ .Jtrt 

* « » 
É0Sm 

abilpgie'nle con luì 
anche' il principe Amedeo ed il principe 
di Carignano. . 
'/ Il principe eMprihcìpeìisa di Piemonte 

I . -i ' n , • • • 

sono attesi ;,̂ yéilé ore poni, dello atesso 

Veìpriini giorni del minìsiero Min 
il* Pentlènzìarià' propose,ai ye-

i,italiani il quesito; se si dovesse 
^h 
so I • r ' 

t ' ul 

: ^ 0 » 

ne reca .c(ie a Toln^^^zo.fu destinato, Pro 
curatòré del Re 1*esimio dott,,.Albricci,, 
prima Giudice presso il Tiribunale di Udi-' 
ne, poi sostituto-Procuratore; ed ildottV 
Gagliardi va Procuratore del Rè a Co-

€^y%^9kt^,, t l , , ì - r . Scrivono allo stes
so gÌ9rnald che^ ja, compagnia, i^ranami^. 
tica Miiiẑ ò'cc.1 Riscuote molti applausi sulle 
scene del leàlrò ;di Gividak. "'"̂ ^ 

Mi'il ')lin..i ' h 
^V»Cft«j 

; l i n •' 
• • • ì ( l . 

f.s 

tolandolà^ife2t(ib:yir B ^ n l f t ^ e ali$5 
mandola con apposite norme esposte in 
unospeciak»^g^|Mn^(^(f^l||v..g 

> .)! vantaggi d|(jqe^Ja,pjioy^ ^m^S 
idfipositi consistono in,.questo. Che men-
•iTja- dai de positî  Qr̂ îoarij, non si Bpssono 
; jeitira re e h ê  ̂ pigĵ ^J |Sàijtat« , aenz a un 
-detcrminato ptóyviso, gli acc«rreiHi 
u^ flpcafgiro posflfopò in qualunque m'o-
mehto l. ed 45 vista} d isporre dì ; q y II» 
spnaî js. dLcuì abbisognano"; - ' 'i"'' 
^ ! ì Pefi} q uell 0, S(f m me eh e ri m a n go n 0 j^h • 

centi, pri:!sso,j la flanca,'questa corrisponde 
tì^depositantivsenKai pèrdita di giî rtii 
poi Prfìftvyjsî j' interesse netto del % Ojtì 
ifìj ragiono id'anwoà'j'Hin nm' I ; -iti 
,iv;MqUi utìcou^bbers. ^ utilità di questa 
delìl\er{jĵ ipne; ma pochissimi finora s« 

,, iFu addetto 1 : da taluno cotpe motivo 
Ijjgtto ad, i/npedir ,̂̂ i.Commercianti eli va-
,Ĵ Xĵ :̂̂ Ì.qP.estQ.4j6paatzione, l'ora.in coi 
$i chiqrionp gli ufSot dplla Banca, men
tre a||9t,sera soltanto i negozianti isono 

t/ 

I I ' 

vii 

^ . 

^ '+ 
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if^i|É||lii^JW wrnwyu I ii,i.-.iiml^LiiiiL*lJg!!S!lLJÌge H i H H i H M H n n * 

1 
l..^||".'JUL 

. . ^ • 

!s>lUiJI,l!jfi'.\r!.LU..!tWL ^ •̂ i;̂ ijMMMiifr.ĵ L_.iiiLj iL^iWM»iBBHa*enaMiaac«^'f^LijJ. - , • I P I I M ^ I ^ ^ ^ * W ^ t * ^ r t « t 

me;. li-̂ O tìnfif;!^ I4pn S Q n « / & ^ ancora giunte cj)ridìzìonì sonìtarìe ritornino senza in-
P n « «fcqiè-della f)Ì6hintrascora;i a Pavifi db| ìo allo sinto normale, qaritHunqtie 

clìe sembrti aver raggiunto ieri «eìle yĵ ^̂ ĵ ^ ^̂  presente nòo .possano dirsi 
oro pomeri(iian« il colmOrtMI^altezriifqi . j .w, , . l i ' ì J i i i f ' -̂̂  ^^ 
m e l i B i ^ qiieuUcko!>ìeVÌ^§ Ì ^ | a ^ # ' «̂ '̂̂ 'V**- * • ̂ '^- ^ ' 

«la 4«iiw i9ÌA«À' rjii%ii>é m 
^*siiS*v» t 

^ ' 

Nascite. 
1-

PlVnrfuid^ a 
df 

Mnscbi n/2. Femmine n, 2. 
etlcitihiDnAlg^lÉfj 

m 

e 

, fi iaC(;Ì>a/Teresa, fu-jGiov./P^lt; '̂.̂ ntrii 

faccliìnOi col>he. l^uUi ù'i Padova*!*^ 
• Sg'ìrbo Angelo fu Giovanhi, d^ànni 
39 nift^ciàib. Tce\ib0, ' dì; MerUra. 

ULTIME NOTIZIE 

^ . • * 

ifi grado di conoscere qu|ìi s , 
marrebbpro loro gin<*$ntii l o |)Otl^)De 
depositare queste somme ee non a patto 
di poterne disporre durante p i a s i ttuio 
il giorno, .̂  iJ . li V 

Volendo per (pianto da lei^puo a\\im* 
dcre, raraminisirii^ione^^|toHcrÌtta, to
glier© tu'ti Quegli òslnèo^l che pr>?sono 
(raparsi al rfiaggjore svihj|){)O.Tdegfl af
fari 1 ,g&v|ire 4 o 4 I ?^*^ î* f̂ pignori 

determmazione;._j: 
A^aia^eJ'^ijijli^ .pei; tre 

mesi eH' in vJajiVjefpefifW^ pf 
{lei della Banca oltre'alle pojile.àrè d^ije 
i© alle 3 ^ritnarraiino^ àpmi'anche 'aìHj 
sera per un ora diiliei*:jjlfe.i8: in Àuttì 
i giorpì^ eccetto, il/sab^H eil ; %^tfyì. 

Ili q uni t'ora sì i^tccetteranno depositi 
si aiccorderanno ritiri tanti) a, titolo di 
Conto corrente ordinario che per la se
zione del BtJiacogiro córrispondej^do a 
questi ultimi l'interesse netto 2 0((). 

Nessuna delle altre operaziom tranne 
Ic[suaccennate suraniK) eseguite in quel
l'ora dalla Banca. *. . 
; ^ Tutti i libretti dt Deposito al Banco giro 
coi relativi chèqnes per questi tre mesi 
saranno rilasciali j^ta^nì^mènfóT ' . , 

Crede la scrivente cbuY. S.sap^^àap-, 
prezzare tutti i vantaggi offerti da'questa ' 
nuota disposizione e vorrà approffìttarne, 
mentre dal solo concorso di parecchi 
può ridondarne utile allo stabilimento 
ed ai jriqorrenti.i ; 

Si'è In tale lusinga che menlre si ri
mette un esemplare del Rejgolamento ni 
ha Fonore ^i protestarle distinta stima, 

1 dirci|c}rf?'fe aî toriZ7.;Uo a ruievere nelle 
ore d*.uftcio le ; domande di ammissione 
alla sezione del Bancogiro. ^ 

n « < l » l e feri*«»vl«irle. —'!Go'i^c dal-
l'annunzio già dato , il Gomitato ferro 
viario del consorzio delle tr« proVincie, 
PadoVa^Vicenza freyiso, ieri raccoltosi 
in casa del cav. Dozzì, discusse alcune 
condizioni ritenute necessarie alla con ^ 
.<ìe8sìòhe' della terrò via Pado va Bassan oj '; 
' Siòconóte *que$ie 'ciadi-iioni non pre
sentano alcuna seria diflScoUà, crediamo ... ^^^Aìc^ir^» «»„*« MÌ ««I»** r^i.»;.^!,-

• i ,;', r '̂  ' i • ,, ì sm flondissitno stato Ui saluta;Credo che che saranno senz altro ' accettate nella : „;..-„^ ^U i-^u ->•>''* '̂ '̂'i. 
^ " ' arriveranno contemporaneamente anche 

A ?ipl(icipi-delk Casa r^ale, il soggiorno 

L',.^.. i^lBiU Jt HlV Ĵli>:..-!A AS^^v^^^J^JliU JllL '̂/'.tUg ^jarsamjaa^^^i^Mi^mÀiLU- •̂"â agfl»̂ ..; niffj aftj Ĵ ^̂ y'V!•l;" jHf ' i»***'* i^mtmm 

una sessione invernale del Parlamento 
per la vo'ozione dei sussidi pella guerra 

•• t , f 

,-,-* 
u h « M 

• 

I 

Ilo veduto giun 
v. T 

cogli Ashanti^e. 
ì / t i 

* * * • 

lei Oe^ 
i ' ' Parigiy II* : 

nÈonjeil^/^ttérid riferisce, Rouher e 
:ife del e vostre Provincie s spervamo M̂ 'g-He • tennero una conferenza, il cui 
le quo 1 de e,.aurine itn^no l'esnt sy! 

pi! 
che quelli delle,..atìigvp(è ìtifiî inô resat js<̂ ppo i?r̂  dì facilitare il. ritorno a destra 
te7.ziì e sopra tutto che continuiVo, iur̂ ĥe 1 dei bonapartisti. 
dopò la solennità dell'apertuî a, a 
quòntare le sed l̂ê  se vogiìot^o'cheìa 

r;Camera faccia un lavoro ^dtìtìnusito e 
profìcuo. ' * ^ ' 

Estratto dei tornali eatori 
h i 

1 

Venerdì avrà ttibgo 'tìfla seduta pre
paratoria della Came^a.per la estrazione 
a §orte jìei depjutati che dovranno riu
nirsi in deputazione per ricevere il fte. 

, (Ubertéì) 
I - • •* ' I " ' ' " 

; , j . i\fadrid, IO, sera. 
Li ùaceid pubblica un telegramma di 

Moriones, il quale annuncia di aver slog 
gìalo nel giorno,. 7̂  ì, CT*rlìstÌ dalle loro 

^ formi^àabiii posìzfonf di B^rberìn, t u 
gueru e Urbioìa, dopo accanito combat-
'timento. ' 

— A Logrbno grunsero 300 feriti del 
Tarmata di Moriones. 

hit fictszetta M Treviso ré(?a notjziie 
tristissime della sa)ute. dell' ex • prefe ttQ 
di Treviaa cav. Botieonì, ora prefetto 
di Foggia, 

' l| I T " fc fc ^ T i I . I I I I . i^^^^-g-^ ^ r - ^ B ^ 
•^ r.n i pi ̂ a • Ti^^^i^t'-j^^^v'^-^^'-V "IT ip ^ ̂ ' " ^ ^ "̂  ' iJ 

sera 

lì lìmki Mir%%\ sfùo numero di ve-
nerdi nel suo aftjbóVo di fondai chiari
sce le ultime notizie Ufficiali sitile. nu«ve 
nrpine dell'appéna soggiogala Ghìwa II 
foglio ricorda l'rrldtWi 
i sudditi russi' 
turali, uccisi; nelle steppe régn 
narchia e l'insicurezza. La Unssia iotr»-
preie il soggiogamenti di- Chi^^n -'Si 
e rede ya do p o tà titò ' ̂ à n è̂ i è r u ssrf f j) à f s o * 
otte'iiutò lo scopo, ma ciò non sarà fin
ché il govei no s^vjascìato néfté mani ' 
del; debole ed inòapade'-Chan. Appena 
finita gloriosamente la spedizione sì dìt-
fbn|c la voce di'niiòvc!4àpliìe. t\ riciifiiitìb' 
dèlpfenerale Vir^ajcji? ,̂̂  Tjflis î op, ^ i^ni 
rèlàlione con^qua sp^dì^ione a iÌJhiva; 
ma sono da attendersi in primavera 
ndlye battaglie nèli;f^]§;_céntt*4leCclvja; 
potranno con4^i^;^9^,a(}^iyi,?irdii\^;.dt^ra: 
tuf f in Chìwa, ed all'qtganamehto d'Un 
goylrno stabile;^-;''iH».v 

.§i aape.tfa per giqyefiJJ^ripporto della 
Commi salone dei ,quìndici, 

v'Ln cdnVei'sazion^'fra BiiogH^ e Leone 
Sny'fion-hà^avutb jJi^KVòBsegiionza a! 
(Mna inteUÌgetó,%epi?»é Bay diohiarò di 
voler ritirare J*jote/peÌlanza, se it mi-
nieiero desse: fe. sue dimissioni. Bfoglie 
dichiarò <ihef il ministero'fei riiircrebliè 
dopò la votazioliè della proroga déì 

poteri, .v,/, :.. .^ : : 
Oggi il mlAisi^ro chiederà probabil-

: COMUNICATO 
'̂ È per adempiercVM Ufî î'rJkperiosft ^Or^, 

v̂ r̂e del cuore ch'io recido putjblicà^H "i 
mia'"JSVò'fihdVi'V(\bnfi{^oni)a vèrso ì,]ii[ìe-tt', 
d id signori Onrlo, iìo^tor/ D è h r i i s *r 
Rrnf̂ Mo doitq^ Fjivgrp^ î Uè ; cui assidue 1̂̂  
ed inlf'lligf'f^ti premure, devo se alia 
mia f miglia veniva rìpparmìfita unMm*> '̂* 
me-isa scii'giirÉìv'ts conservi!io al mio 
aITf'tto Punico jfigljo, cilie un i'riprovvi^ò^ ' 
^ fiero malore minacciava rapirmi. 

hìif\^v} ^m\%M^ ii0/parolén»'jsalll'il 
cienzfl per espri'nmv,ti|U^,Mla mia gra
titudine verso i'Mitero p fi ose ed ai motti 
co f 1 o?ce n l i, eh e. la n t'»̂ p a r,te voi ì er o p re p *i • 
dera ,nel nostro dolore» confortandolo 
di tinte; quelle »ttenz!onì,.che mai sin 
sanno .apprezzare se non quando viin-
gono a lenire le più strazianti amarette" 
deirimimoji - ; 

Camposampiero tQ novembre Ì87|^^ 
Î OMEiNIGO MOGNO. i.' 

t 

r. 
iT r̂m-M-i • ^>J.^l^^.'-^.-fcMl i i j i i t^ ^ ^ - — ^ ^ ^ - ^ ^ J * > * ^ I l 

m « 4 M f t 
X . \ ^ \ [ 

ia ma^giorai)?^ flecessàri^ii all'aggiorna-
I-

1̂ centrd sinistro è, contrariamente 
alia sinistra, ù'o^ìn^}^'^^ qon vaìgn 
la pena di. comìntnare la loUa per una 
<! uesti on e così picco lai iKi . 

Oggi snattina si uriìrbno gli uffici di 
tutu l^^iJuapi^deimiirti^ l^é piglìars 
una, decisión«i' dtìfìnltìW. t J »• -.n , ' 

. fra la par(̂ e dpl c^n^tfoisinistro capì-
umUi da Gasimiroi Perier ed il centrò 
destroj Jeanne) [jiao^j 3p)01te conferenze 
sotl^vgii' ausp(c(i di Mac-Mahon: Broglio 
e gli orleanisti non vogliono solamente 
sconfìggerò I repubblicani, ma anchfe 
liberarci dai legiltidilati] 

ti : 

i li*'Ditta 'set loS(it*Vttà, allo scopo d/eSfc,'ui 
tare inconvenienti^ avverte ja propria .a ĵ 
e 1 ie'nteIa cl\e il. sig. Giuseppff.De ^&ctm ' ' 
non trovasi piìi al suo servizio. ' ' ^ 

Milano, l i novembre i873'' 
pei deposito miianesadelt^ fabbrica rft Macchim 

mi ^succetattri di J, Rock di fimnoi v :<, 
2-818 ; : ' PH. HOLLMANN 
•. ' C))'*̂  rb n'TnViVI f.ii'fb r̂ ?)vlit>nu>lJ l i 
^r-.:-*7-r-n-fiTt ,'_l_ii •\\ 'J^TJ. 

ì\*st 

l:^ n vc^m^iire 
'*ìM%n^l^ 

NOSTRA 

MsièÀe ebbte, 'ibfilria'conferenza plui 
0 ìungis cqp ppuJieiVì tt 

\ vMac Mahon desidera M formazione dì 

\^m 1̂̂ *̂  * *̂̂ "**» *̂  novembre. 
Per giovedì aUendiamo il R | ' che, ̂ l 
"̂  ' ' " i^lb iSiiprjia ftetM, sua ; capitale^ 

i t - * x r 

j professore M\ solenze ; politiche dî i 
Praga. '& Uìchter, è iricatScèfto dells rp^ 
lazlone sull'Espòlì^ion^/di Vieiipal fea" 
con|terM'un intrpJu^qp^Q'àjItr,?^^^ gablnéltó, iriVì̂ Ui sarebbero 
Nell'introduzione si farà la storia del- rappresentati ambi i centri ed ì bòna-
l'esposizione dì Vienna, dello sviluppo partisti. 
del |uo, organamento, e si esporranno le Beri'«o. 11. 
suc jégg i , e le sue autorità amministra- U generale Kamecke è il più proba-

;j Uy% Nella prjma pari? sì farii la d?;scri- bile ministro della guerra ^opo il ritiro 
'>Ìo|e| ^^i,?i5_ gruppi Fdr^W,J i^I^ . s^^ \\f ;H! l i ^ t^hm 

v^^ttmit^T^-tit 
**^^ \\ J J « P i . .Èli 

isaiits' W di»iUlòia fi 
Bwry dV,Lon;jp|j - *A 

IBICi " 
la qaale dcoaomiz^ti mille volt» 11 000 

prezzo tp l^tri nmedi, IV, 
Gaarl|odraaicajm4ato|]ai le fallì 

ireetfo'ni (di'sp^p^fa), gn»ivì% falt r 

««dutaplenaria^della Catnmissione del; 
Co nsftfzio, CUP. «i*^^ 1 àogq, ̂ abbat^, 4Sf 
a me^zo/)ì. nella .^4C<^^Ua"fluP^Pfettura. 
. ÌI«««11AIKIOI«<^^<^ *1V signor Sindaco 

rcrule nqtoj che; per viste di mirlidr 
ordine nel servizio interno del Macello 
comunale, la macellazione dei Suini tt 
comincìai^é dal 15 del corr. m^se si of-
feltuefà Soltanto nei giorni di lunedi, 
mercoledì, venerdì e sàbato di ogni 
settimana. ' 

MJntnn^i ^9fni WK» mmn n«i'^ l a 
riceyìamo per dispaocìo ria Napoli. -

Dopo'lunga e lìenosa tUalattia, morte 
'o ihatamto ieriitu coIIeMnostrt)', *'" 
jsipnaitissinio aixiLco, l ^ j i i l ^ l 
l i e i ^ l l , capitano farmacista nM R. etu 
sercito, quando per notizie u l t ìma-
211911 te , ricevute speraYamo a-ncora, J i 

Immaginiamo da qui la dosolaKione 
della mogl ie e dei ll^lij, che lo à^veano^ 
seguito "a Napoli, dote efìitra^lO(;'àt&' 
•jer cSirfjJito n 'ufficio, 0 aV (Jualì con-

deì ;qualù; secondo; informazioni, ,̂ phe 
Jĵ pgj? d^'l?iiiW ^Pt-^ # jjproiungiiìsrà 
finp a quaresima. ^ «'* » 
_ Mi si ^^ice cibe 1 a prin'Jvpjpssa Malghe • 

'iffi;a, aqì),,9bÌ^ia smentito la gentilezza 
del suo cuore nella dolorosft circostanza 
della mor^e c|?U'avp raafernp, jl^Iie di 
Sassonia. Éenclié, se non isbaglio, non 
lo avesse veduto che pna. :̂ Ql)a 0 due, 
la principessa professava molto affetto 
ef molta, devo?:ÌotiGj; 4I, padijs jjiella sua 
genitrice, e durante la di ì^i, ppl^t^^ 
t^e.sìhiedeva, semprej^eon^.còn vero af 
fettov più che di semplice parente, di 
figliai ìli' [iérclltà delljojtimp sovra no f̂  v 
'sentita con rammarico da tutta la no^ 
stra Corte. 

. ? *^ori^3, 3J p3riera dell' Bspbsìzione àdài ̂ ' Mi A Posen fd arrestato il cOnÉè è tanfi 
'/ion"alejlegli,ajati orientali, e nella terza 1 slao Platen, socio della Ranci Unione 
si i^lferi^ sull'attività dei congressi in- | Tellm dietro requisitoria del pubblieo 

i'iministero., . - f-«v: f .. ' * l . . . r - ^ l 

^ • • : : > ^ » > u 

11̂  gèverno syla^erp i^oatinua ìad^agife 
energicamente OQIÌÌ9 qu^ t̂̂ oî i., ^qcf^|iii'. 
stich^ ^dpi Giurar-X PrSntrut i lU sg|Uiyf. 
in presenza dei consigfièrl di governpj 
,Bodenl\!Ìffi*er e Frossard l'installazione'' 
del : nt£b^o oarroco'. veniva insediato 

iU ti* 

tu^(d le Beztom é la! contnissione e 
irale passarono bgpyi jl convegno croatg ^ 
ac(jèuandolj9lrhìnutato còme'Wi procesa 

i^bìAll d^Ua deputazione regnicolarC^ 

>:.(-^\:^ 

t 11 * 

parroco-, veniva 
u a : ^ U Q ^ <̂ ««̂ »?̂ i5 ^ X * ^ ^ ' ' ^ ^ V fè 1 a Cartagena. 
ordinate tarreaApj:4(^lr9nt|t?pjpOJl!«i^^^^ ' " 
che^r^fijnsva Ifa^WyJ dtelkj^^ij^f^ ofH; 
contiriuftSle in .qupstoirifiuto. ,., > ^ ;W 

^ | c c ^ ^ ebbero luogo alcune scene 
tuiìi|ilt^p^ il luogotenente ha minacciato 
rin(i |me|^b arresto dei tumultuanti, e 
requisito ut) mezzo battaglione, che yen* 

gran paàe acquartierato presso i 

Porman 9r , 

ironto3Ìtà,i '4iafptìa,i gonfl.^ia^oit\rgt»ài- | 

ardOì̂ i, granoM \ J ? # f i # » J 0 Ì a | 4 | l # M 

aontiié,' tbsBQ, asma, bronchiti de, Uff «...., 
(0 5rì «u " zi on« ), rr tt) Ĥ  ̂  ' « <|j[iiau«a, eroftionl^ "• 
mdlaneoflÌ0, ddpeHm8utb> |̂( îta, refina» 
i!smi, febbre oatàìl̂ o: éoaVuMbiii, ii0«» 
-^r^lgìe, ŝ riî ne vììiìàtói'Ìd^o^«la, mas* 
inììZ's, dì frasohdRza e di onefg'ta iitfFVoaî ' 
2!ÌS 4{^^T^, d̂ i ÌavaritvMl9 snooaaso. . 1, • '^k?, -

l è a h a lìl to4^..%tóa!twi' Ifftrf4.̂ -̂ ^^ r̂ 
i) »0 anbìi dì Do«t.lp«9ioik ÌQ(JU|[éstio4el' 

Gara u 46»270 - Sjg^ fti^\V4% 
sjfxntion^ polmoDarà,4ott' lattili to] 

'iji r%v 
r 

—h™ La squadra spagnuola giunse d i n s i ^ , of^stipazlona 0 aoi^lltA di S5j;JMiife 

Molti prètèn 
i4ii 
già di CQUoscê re il; 

ne, 
c iu 

-•^'f^^ 

loicali dell assemblea lede^ •=•— ..a.-'-'-'u-t—r=«=. ? dijitìembn eie 
raìe^na già sollevato una protesta nresiQ 
• * t f ' . i * Ì * i t 4 Ì _ i ^ Jt. f Ji* 1 

cìrcoli s!& ne discutono le frasi. Vengo 
0 cbé'in questi gìiidizil preitia 

tenore del discorso che S- M ¥itmrl0^:| jj ij^f^lgllo ' feifc^ 
Emanuele iSrominzierà sabM̂ ^̂ ^̂  luogotenenza del Giura, 

' tUfa della hbpy^ sessione; ^^0 alcuni bej.nese. 

id, l i . 
L^ f̂î egarta tedèsèa j/^<M»èB^ Carltì ISil 

^,U)ri^:corvetta da guerra inglese è ari 
rivata a Malàga> %^ 

Quattro fregate inglesi^ della squadra 
dell'ammiraglio Gampbell, gì ulcerò di
nanzi ad Alicante. 

i*v..'__;iin:a3ETj:j m K l IJl»™-! =3a 

mum^ Di BORSi"^ 

^ 1 * 

•r-^^^^^tL*t t K. -li • '-.^r i - f JH Kif aTi'>« . P * r . ' <-'-k̂  j i i m . . h «)k< W-' e IJH.Win b' 

11 

i>'-; f ! - f , 
'dipendenza; 

Non favorito d^llà;:iòfte, pati le ày;^ 
versiti; con forte 'ìmiMi 6̂  a cinquau* 
tadue anni chiuse una ^^Istenjia t r i 
bolata, in mezzo alle lagfimc de'suoi, 
0 a quelle degli amici. " 

Povero LTJM ilJT^n avreiijiî ^^ mai cre
duto che l a girètta ' ili m^no, alla tua 
recente partenza da Padova, doYQsse 
esser l 'ult ima! ' . , ̂ *'«V 

Unii» ©dltóa^é' Sonzogno dV Milano 
abbiamo ricevute le dispense 47 a 5^ 
dell' Esposizione Uaivers ite di Vimna, 
che, come il solito nul^a lasciano a de» 
«ider^re.'-^^ ; •'] [ , • -̂  ^ • :' 

I* le^è'-i' d^ a é q n a. -^ : L egges ì n el 1 a 
Gazzetta Ferrare§& in data 12 : 

Alle G antim. d'oggi'il Po era salito 
a-1 88 sopra il segno di guardi;) del-
J'idromeii'p di Pon,Le]a^OpCuro. GÌ! in: 
crciipeiiti orarli era usi ridoUì^iUjv orni-

%> 

(1 ConstituHonnel, i l , scrìve: gacravasi tutto, mente Ov cuore, |con , „„ „. ̂  ^ .. ^ _ . ^̂  ^ . j . ^ 
tenerezza dì padre. ̂ ^ ^̂^̂^ • ^ " 'Ì turi hi rnolta Óarte la fantasìa, e che il f "̂̂ ^̂ ^ s«a seduta di domani, la com-

Alla p a t r b 0 ^ c f e i m ^ ^ pìC^lloso ieg&to sàrà^àntenutd^ffrfrJ-'^r^";:^^"« P '̂̂ f̂̂ f̂ f̂ *=f ?̂  *̂  ?̂?'̂  

pensieri; sbsfèinzée yfta'f cospiro i)eTCL*ìi«._i'.i ît-.̂ iA v̂î .t̂ -'djvj.'jV... .IÌÌIÌ ì_'"'̂ h 
èssa,.sofferse fìarèéi*e,'.u,,-..,,. -.- -«=. .«. , . . . . -.-. .j.^ ^ „ , ,. , 
fese con onore nelle gtore deE'm«->fe«^^ sjiggfìniie Jalla; npstra condici.-,.,.. ,m\ 

. : t"*J 

* ^ o 

"̂ Ŝ'̂ n ¥ i ^ u i t ò M f f ^sr^p()Ì^ impazientemente attesa non 
, e la tti-i]r.^>|.^™. „.:|;r„.ii^^,,vlr :fl,:,^ ;l:t.!i::i§.arebbe:opportuno rinviare ogni dìscus 

zione- politica e finanziaria^;- 'cortie non ,^m l8iypmW^Ì!^^e^^ già 

• .^ 'VS^L'+h- l 
IH, "T-tH.*- " t i i * * : fr 

è 
' 1"' 

derà uha Irsse di. compiacenza per il 
^vjag^'intràpreso dal Re d'Italia ^rèss^.. 
le dtie Coni imperiali' d'Austria e dì 
Germania. 

. . H . - • H - r • • • • • * 

Benché uu altro caso di colèra siasi 
sviluppato nello stesso quartiere dove 
/àvvenhero Imprimi, abbiamo sempre la 
speranza che lo zìngaro non faccia un 
liingo 8oggio!*no tra noi, e che la spa-
'verbosa sua falce non mieterà molte 
vittime. Oltre al danno di queste, Homa 
ripentirebbe anche qn pregiudizio ma-
teipiale sensibilissimo dn]jâ  continuatone 
del male, poiché l'iilca del pericolo man-

• r i • • • ' • • • . • 

terrebbo, lontanici visitatori, che, spe
cialmente tieir iuvcì'uo, iifiluiscoru) qui 
in grun nuuitsi'u da tutte io pani di*U 
globi.. Vogliamo apen^re cito , le nusti'e 

^'•ifet-l4J^^^^'^ ^ • 

r 
costituzjoiiali. 

Il col!iijn§|]i(̂  Stoffel; ba già, TJ 
! l!ordine 4***"'coniparsa" dmanit aì tribu

nale cp^ezionale di V̂ ràailles;?f>eivan* 
giurie e^ oltraggi contro il ,jgepptral.e 
Dò Hìvióre nella seduta del &' corrente 
del !• consiglio .di guerrij., ' 

Ken̂ AHa italiana 

t;*oad|!a =tre mj^ì 
Prunàia w 

[(,;Presalo nazionale 
Obbì. regia t̂ batcchij 450 
azioni, mi) ' Mn m 

affrettare una Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 

o,mo " 
t^oana 

Banca generale 

12 l 13 
66 48liq. 66 SGlic). 

117 -

\ i-fl^'^ 

;!i;i 

^̂  

i l6 3S 

818 iiq. 
206 B f. m 

420 Iiq, 

805 f. m. 

•P 

828 L m. 
2100 f. m. 

420 Iiq: 

8l9.f.mVj 
Ì 5 4 2 f . m : 

in 

'^ustriàcbe,Mrat§ 
^'Banca --̂ -̂'-̂ -̂ >* 

••^^ • • ' " • ^ - • ^ t ^ ' ^ ^ ^ r ^ :ir::»>3g: cati / 

.^. i' 

I 11 
208 50 
938 - ; 

9 30 
Càmbio sbl^ariKi ÌH 45 10 

US -
73 -
68 10 

318— 
\ .i 

> . >< 

i f ^ i • 1 

«I 

Londra^ l i novembre, 
. In seguito ai •Yìspâ feì di ??foÌsrlpy In-' 
carie ito del supremo comando Iconlro 
gli Asharitce una mezza batteria r̂ice
vette di riotte i* ordina dell'imme.diatu 

Napoleoni d'oro 
'Càmbio sul^ari sì 1 
Cambia su,, Londra 

""" a US tri a éa arg. 
?» 2 /ìin 'caita 

^lf{)bìliìirèvl|j "'^ 
'Lbm barde i 11 

Londra 
CoiT̂ 5oUd'49 inglese 
Rorjfhta italiana 
Lombarde r ir / 
I ureo 
Gariibio su Berlino 
Tabacchi ŝ" 
Spagnuola -

I 

425 lìq 
• i2-' • 
20S io 
953 --

9Ì8 
45 10 

114 90 
73 30 
68 25 

1318 50 
11 

44 

IL-458 - I l i n o 50 
11 

92818 
b7i i8 
i 7 3i4 

12 
95 3j4; 
57 5|8 
17 314 

• i i ^ . U , VJ.-Vy 

. Ónta n. 4$ 210 I? l ?, dottóre 
MarUér/̂ <?a 'gaàt!^alì(ìa'« irritaàiOD» 
4%atì 6b« Vb i^^oeìfàV;iromUar*^ 1 6 * 1 
tomfjal gìjt̂ fl̂ o, elìsili da otto «nnì; ' ĵ-r* 
li Caea,̂  u. „ 4Q̂ Î 8 - U moloQÌi,«ll& WaUdA^'^ 
?•* «?BfA ^t^fr*J§l^,»,«o»«pft»lQa©ÌBs«s*.v 

icni^'iì. 187M-- i l iot i , medico8hor< 
Uni, da iiM0i«U e ooitipasloa*. 
,1 Cara a 49,522 - n «ikoop Bàldatii, 4m 
wietiv^Uzm^ oompl«taT; i)afalfil« aell* 
VAUOSQ^ -^ dalla memhtm per eatteaul; 41 

;«iOveî t̂̂ j, • \ . , ,-,^.,, ,.: 

i«"l 'H^edl.-ja. y^aiutlé 
ku,^ièiwno"fet:rM« k 
1 kìl 8 fp.; t li» klL 17 fg; W " i i i t è 4 | 

mov«l«n$«i r «aanòlffda l i f BÌL tè» 4Mt 

Orpisì, n. 9, Uftaito, d̂ In fotta, 
u pî î iso ì iitiàéi^M%^^^^^ 

l̂li*3flî ud B 'iÌJi Mivtb/-̂  

L. Partili BQÒi' Loid pente K^LòiSnS^ 
Wwrapi «"Ma(!p<>ì iUnllo^'titiaàf 

Tâ Î  fi]^6ato,̂ rì9tr9, (àafjrip» t^nw^m^ 

YìoMsiU' -"^ Vanesia, l^oad, iZampwî al, 

Uaato, A4'Mè4%fa «̂ f̂ y«^tìa«j'iFri«if ^̂  -̂  
CaioU, AdMâ fs Fl'Ì£si;^9nr« Hagj 
- . Vl«*asft, tit;iî ì.rM'ftì.̂ le.iyal«fÌ — Vi 

^«Sfino, IiBijiri F&£̂ f Ss ì̂ B̂ !dA«JNU?«'— 1 
l no, ìit Forc-tUiBi — Maitre, Nicolò M»^ 
] Armi — l^g^)%^0, Vjii teTi ̂  M a a«o^* 
L, DaPji Chìsra ferivi, realtà, - f Od«?!̂ <>» 
li. pUfeinti. F. f'otti^l, -»; , ; • • ' / 

. \ j ' f ' ' ' : \ ' i } ( - • »!* H J u h i 1 

46 
t P > W « ^ B l ' l * * | M ^ V ^ B a ^ m H I I 

^U orfani conservatori pronosticano 

••IriLl ^ ^ 4-1*4^ Idb ;J-'.u^'l•^ .1:̂ -1 .̂.3cz:r;i:̂ r 

Bar tal om meo Mogcbiii, get\ r<,apon • • ^ . j , 

^ 1 1 * I I I I I 
i_:t!ii.-j 

! : . SPETTACOLI ̂  
TEATRO GARIBALDI. — La dràndnasate 

CQiftpagn'.:̂  dirt»iu» (hìlln i^ignora Baiale,' 
rappre.̂ ti<j 1,.'i : /?(>&ftr'0 Vifjhlius, di P. f0e.* 
vi\x\. ^ òro S. 

Vi-



- I l i p J ™ I • • ^* • • — — • • 

HiiiiwiMii^-fci—wi^J*^*i>i^***^m1i • ^rt^mmmmw**^ *m • MBI-fcMI I I 1 " ^ N i l i aBjgjjiifli:.!' SE m**iim^^^*iÈ>m^i^'ma^mtÈÈ0iim M_M»4nai^ft^»iÉ-^p^»i HIL rf» n j • 
• I" ri"i ^ M . -j 

l Cancelliere della R. Pretura di EsU 
Carlo Meniti 

rendo noto 
«ho la Eradità di F auceado Binatii mo t̂o 
la P aboraa d'^diga il giorno 8 ottobre 
1873 veuû  ooà o «larao rorbula ŝfluata. 
In ^ucstA Candallarln, «ooattat» b^brfl' 
sianaEuanta d«U% aaa fliCUa Laata, «aê  
iraitAD^ la tratirixlona presso qa«sio iif-
fido ipot<̂ af.rio* 

,K«ie, li, novambro 1873. 
1*812 , a eaaó; Mf'NIN. 

+ 

ri^B^^MÉÉta '•••^ f 

m i 

y 

H Cancelliere della Pretura dì Este 
• ' , rende mh 

ohe la FìrefliU 'Il Fiflucesoo Tî ivallnto j fp, 
fa PrH0 3e«fìo, ioiorto in Gr̂  ?« 'M v«)jo.')- , ' | 
Tttda; r»6l JiJ iiftU"Wìbrft 1873, -FCittT fv bs ' "̂  
BefieiftfiHm<ìnto Hdoaunta d*Ula di lui v>-
4Q9;̂ C»Z:{())Ì Ft-sgififi neir*'dìorno terb ve, 
per.flvtî ,q «d iat6r̂ BA« delta mtftoreRnt 
di essa d.<,:lia Antonia e Fosta fu F:'iin-
ceaaovTi'ij'̂ Uato. . 

Eàtb, 24 ott̂ fcra 1873. 
1813 :. r' - U oAno. MÊMN. 

opproéati dal Consiatio Scolastico Proviri viale dt 
Padova per iuU^JlL^cml^e'ETétnènictri idlà Pro-
mncta, 

'ti'-., 

M I »<«MiHwmimai 

li Cancelliere della Pretura di Kstc 
tende noto ,'.. . 

che la EradLfàiib»an!l6aatRdà) fu tafgl 
Vdrdi q.m Fìr̂ nbesro v<ina« pòu odiaruo 
Tarbala aooattata bem fio at̂ iamecta da 
BOmdiittìo horanzia p«)r i* ìn\,&reH8-3 dai 
minori BtìDì £[fli Cletu^ntma, Aatsiììr, 
Carlo, Luigi t Maddalen», vroir^aU «olu 
fa Aoionia ^Vardi t ra figlia dal «icfuntOf 
eftegmiaiif) yik la irf.airizic&a al H. Uf-
flfiìo Jpotaoario in Eittt. :̂ 

ISìité, 3 fleù«wbra, 1873. 
1.8U' v - ' Il oaHQ. MANU*. 

^ A i 

* 1 

• H p l | l « 

lì Cnncelliere della Pretura dì Este 
rende nota 

I • . 1 ! • 

cha la Bramita di Agostìao Pior̂ n̂ li A»-
irafo, mf»rté a; ìfoiU di iSate noi ÌOàft-
texbbra 1873 rènna boorfloiAriamen^a î ò-
09t ati e^a y«irbaU « duerno di (ittî ita 
CanoàliaHa,̂ 4a AvRAlo Hovati di Jùl.pa-
dra, a titolo di legittl<!aa lùeotì̂ sìoiia. 
1-815 |*liv4Ì-^^r U.caia ĵ. USì̂ it̂ , .'• 

r ' 

Col 5 Novem
bre si ricomin
ciò la prepara
zione per Va di
missione agli 
istituii milita-

14-704 

r««d<urii — 6. ScaVìa: Sillabario — Frtm^ I<!*/ijr(f a 
compimento del Sillabano, — Cdf'i'(f//eni mnrati, ~ X«* 
fero pe7flnc<ttfK dcUe Stìiole rtifffH; ^ Xt6ro pe'jìom-

./»«;ii rffWe Scvoìe ruralL Gli altri libri dello stesso 
«utore jier le Clasei l IJ, Jll. e IV mastbili e fem-

•'mmiii. — V. troya : AnUmiko Parato, per tutte le clas-
éU'^ G/Hola; SiUaiario. ^ G.Xodfcmò'.;if 6a?H6tfte 
italiano avviato aUo mora le ed al sapere (le. partì Le 

: li. per la: Seau ;!., Ift pi»rie 3* per la Stz. Il, delle 
scuole rurali, -r- H fatimllo avviato ecc. ujer la Set. IH 
delle Scuole riirgli. — Tfiei ta: / .c / tomrla Classe II — 
S. Muzzi: Intelieiiò, m^mòh'i ^t?ò/onw;'per m Classi II. 

'«t Uf. — L. Bernijtrdi: fi ?nneà/ro del «ii-af/pto, perla;; 
Classe IV, -^>A, Parravjcii.i; }l Cifl«»dfo, per le 
Classi II. Ili- e ly. — S. P '̂cini: Lcmni rimali per i 
fancinlli della compagna, ri L. Fiorentini; Io statuto 
spiegalo al po^óìo'y ptr le Scuole HeffièiUriH e supe
riori. — DaìEzi: Vdtnki) degli aitili, • • - ••' 

Grammatica^ — G. Scavia. — Zonìbonì. -** Mottura e 
. Parato, -r- Cî rbonaii, *- G. Borgegno, ptr tulle le 

Classi. , , 
AritnicUcA. — Scarpa e Bprgognc: per le classi infê  

rieri e sufcrnri TtastIviJi. ^ G. Bòrgogriòj per le 
scuole femminili.— E. Comba, per tutie lo classi 
niascbili fi femminili. ' ' A:; ^ ^ ,, .; 

rr h.^tosiu:. Jiiodelli per tutte 1 ,̂classi ele
mentari.—BjVlJaoleUi: id," .̂-,.1 

Rcll^toaié''^^ Bizzo: Catechismo religioso. — Mottura e 
Hraio: La pictola Storia Sacra, — Gràglìa: Sfóm 
Sfltfa. per !e scuole rurali. , K 

PER lE SCME SERALI E ìimU MGU ADITI j 
Garelli, V. Troyà, G. Scavià*. Sillabarj e libri di Wlitrù 
per gli adnlii, •*- Carboiìtui : Libro diiettnra popoìar0, — 
F* Garelli; 2ì buon coltivatore. — Bizzo: Catechismo, 
agrario, -r L..Sei:»&rdi;;JÌ monito éti %\\Uggio, -^ 
G. Boigogrio: — Letture |)0|)o/fln,.:i4^>tìL. Fioientini: 
tb'' statuto ' spiegate Al popolo. ^ TT;;,Ci. Bfggi ; L'onea à 

\ I 

a t 

. > • 

SILIEI 
la deliziosa Farina di Salate Du Barry 

A 

^ • A ^ i ^ ^ m a * ! * * * * 

( î  

T d 

I - ^ 

* »-

• M 

i •? 

t 

morale e citile. — WVew:^^QpvQk popolare et igiene 
ad v$o de- contadina ''*^H\]év£w^: Deità eoltura di H 
steifso, per l0;S<;«ole serih di grado superiore: ^ 

i.x l i 
}*i>;f :̂ ' I i 1 

I I . H ^ * «̂  I ^L^ JLJ.-.. 

-* • I l . . l l l l . • i . 4 - ' " ^ ' * * • 

r^L^^•^j '̂J-^;^ 

W*ÀJ* 
# • • - « " 

[ •• }. 

R.^SSEBVÌ'rdRIO ASTRÒM îiCo 

"•"-̂  B J * ^ — v d I I l • I n 

J L ^! rij-*f^t.,'-r ^^.i'f*-JMh -'iW 

. ^̂  J ^4M^ 

ut 
mi'ix tris' , 

> A ' «lezaodi vero di Padovs 
Xempomedio di Padova ore H m 44.3*7,3 
Tempo medio di Roma ore i i m 47 s, 4,4 

e fcH'm.,3£l,7 ilal livello m<̂ dio M mar« 

niM. TIP. 
- # ™ B - ^ ^ " * ' - ^ — F ' J — . - " « ^ " P i * -

a 

; I ...iJr^HTs/gJq-Ja 

-Hi 

Teni(itomei,cehtigr. 
Tens. délvap, scq. 
Dmidìtà relativa; V Jv ' 67 

765,8 
t 6 0 
4.70 

7Gy.3 

5,11 
60 

4 96 
72 

f ^ 

Oir.efor. del vento N N C : Ì K S G 1 E N E 3 
Stato del cielo 

. 1 •lf<r 
- J 1 -̂  »." 

nuv. nuv. 
sier. 

quasi 
ser. disimi ^>'!?;.i: 

DSIM^'^QÌ^ dQhi^i&i mezzodì del 13 
Teaùperaiuru imiiissMji <^ -f-' S*,8 

» minima ««i -j- l«,7 

Esposi^ falle 9 a, itl^ 9 p. (12) RPK.O 
idfj; , ; ftp, (42) ^^ 9 a. (Ì3) *« 4,5 

*:< . - r i T. •* 

J * ^ ^ * ' 

V ' 'r i T- I I 

t K 
• * - F . ' 

]j( dèlie Dote giàlìtogralate 
di Diriito Ci'Vilè fioltànte 

i 1 

; i *E 

1 1 I 

^ • 

p«r rìBdJrizzd d'éf-gioVatii" 
pBdcTft 1873, i voi. m 8.* dipj | . 487 

ftrt A 

r i 

f)' >* } l: 

a:̂ ^ 

n i I H I • I I 

. 1 , ! • • . ' 

«a. ^'\'ì ̂ *> ;̂ =-:n 
: • J 

Jl> 

^ ^ 

1873. 
^ t ( 

i i ^ 
j , . . b 

5 S S S S » B a i ^ 

ir^itl^ 

-L- ' I t i j j i " * f s J • r ' 

Un erge dellR penjafti' Tradii-
A . ti . I, 

giope dal tJàdeecoy 1 voltìtne 
ÌB 1.6" di t f g . '37;è. PadoTa ' 

,̂.i-rt'4- -i-M-'vi.;;} /''î n-jiil ^vrii;'' 

f I 

S^o- * 

r*̂  

17 
1 V i 

! ^ ' ! ! 
I l 

i » ^ ^ J J f I 

RISANA LO STOMACO, IL PETTO, I NERVI" 
IL FEGATO, LE RI-NI, INTESTINI, VESCÌOA,. 

MEAÌBKANA MUCOSA, CERVELLO, BILE,. 
. E SÀNGtJÉ I PIÙ' AMMALATI ^ ' 

26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 

tiuftmc4^ cfrdicftiìivcini :v m\i\fì .iiijE«i3frV̂ bi>k ^dwpepsie)! gàMiH^ Jievrslgitj lùlicheRiti abituai*, 
c»aerrtìi<!i* glnidclt^ venroaiti. jalpjl&Jiorct f'iarret> gowiien», cstpupro roniio d? otcìcchi, «hUtì 
pUuhft̂ / «Iti] Ci fini», Mbusee t "Sùmitì dopo patio ed in tempo di gnridftnzt^ dolorî  erudem 
tr*rifhi f̂a ĵipi ed ìnfinri^aaicc^ df ftcF.cct ? deftli altri visceri; ogni difî rdìuc del Ceg^ 
iL(ìr*ir ^cTìJgr^e nittreite (: li} e, m̂  ti; ni a, Uĵ eê  rppredsione, UJKC»̂  catarro; brrnchìu^ tiii {mt 
ivimmv)/^fcti\ii2>eiàia cmiir.ttCj (̂ Pit̂ rTmentr- diabete, ancwiiftj rr̂ itìtnetUî Uî ô  govl^ iieU>re Uxetu 
'̂ isit li p{;\crtà del fmguc, idrijpĵ ip̂  rtcribl», imtniì bianr-̂ ), i palliti; coiori, n^anwni-a di Aé 

t̂ruì̂  di t'fferèljtMa * di fnrjf:i$. Ĵ ŝ » Kprh' jl H'igìioré cojTflHrunte pei:fìinoiulU dcbeli e p«?' 
ft pev&t;fìt̂  d*</sci, eli, Rittiftridc IM<AX\Ì tt\:>irìlv e ttitìvasa di tiarî i i; più î l̂ViSiU di forw. '̂  
F!ri{fìiùt^^\^xa VO co/*a U *KC iftrrafv '}^' altri*rim^H t nvtriir/ ttirpitV cht |o crofrtc»/cwnwto rfM»?^ 

9d̂ OQ«» gwarlgtonl AttUttall 
Urtt H* 7BjW* ; , / ' Bra, 83 febbraio;**y;ì 

. Eascndo da due amu che luia madre iro .̂!»! ^JsaaUUr h iigbori modici non Tolevano f!̂ ' 
aitarla, JJOD tajrndo essi pii rulfa ordinate* |il|̂ nirorine l» felice idea di ajicrimontare In nw 
Dosai stb̂ âstAnxa Icdau RwuU'^i^k Arabica^ ^^ ne etlenue un felice rituttaUir mia madre, trovuih^i 
fira quMÌ mtabilita* > ^ Oitìajiii.w ĵ̂ M Omo/ 

M ; ft̂  i Pacece SieiUa), ft manto 1871, 
Da più di quattro amu mi Jrf)yay« afflitto da diuturife indigestione e deboiezaea ventricolo ta!<" 

tJa fariD) disperare del riaeqmilo della mia aalalCt . * 
Tutte le cura preicrtttemj dai medici ê  da tue sijrapolo&amente ottseryate non yaUero che * 

maf̂ giciTiAente gtiastarmì lo btonaaéd'cd àvVìemVrm} allìi't cimba .Quando per uUimb es^erìotiento 
avendo adoperate la ilwfl/ftua A^af^icti J^ Barry e G« di Londra^ ncnperai» dopo quaranta giorni 
la fjerdutp aalute. , , ' i VmMiwp HAmiivÀ. 

Parigi, t? aprile 186»* 
^x^ìft^fTé — In «cguito a malattia epatica IQ era eaidtxta in uno itato di deperimento cbe durajir 

da ben acUo anni. Mi riusciva impofiaibìlc di Jeggere o ĉriv̂ î ei io soffriva di balliti uetT«ai,p(|if,̂ , 
tuuo ii corpO| )a digcitio4e era igliffictlisfiima) peraiatcnti le inetcmmĉ  ragitMionis norvftsa ìmop 
portabile, mi faceva; errare per ore intere frertxa verun ripojsô  era biotto il f;eAO dNmà nórtalt' 
Ivî ttiì̂ ^̂ a. ^oUi Kiieiìici m\ nvcvanti prescritti inuUlì rimedi, omai dî p̂erando volli far prova delir 
vcstjiJ fai ma di «alntc, 15a trf ,imesi ê ^̂a ^onua iì mio abituale uiirjriojtoiato. Il voro nome di J -̂
ptKi/«nft4 non convicnoi poiché^ ĵ raaìe a Dioi nsî a mi ha fatto rivu'Ore e riprr̂ ridt̂ re la uiia'pi»̂  

Cttnfl w* 7tjl60. Trapani (Sicilia), \% aprila 18<8, 
p t vent̂ aiìitl mia moglie i stata assalita da un fortiaaimo attacco nervoiw e bilioio; da olU 

anui {ìoi da un fotte palpilo al euore e lU straordinaria ' gòiiSe^^a, tanto ebe non poteva fare un 
pallio né salire bn lolo gradino; pìù^ era tormentata da diuturne imonnie e da continuata man-
eansa dì roapiao; Varie medica non ha 'mai potuto ^ îovare ; ora facendo uao doìla vo«tra\A^fii«nM 
.^roticfiPu IJ r̂yy, in aetle gioraj spari la sua i^nticau^ dome tutte U notti iiit̂ ere^ fa te mv 
l̂ aMeggiatef e trovasi perfettamente guarite. -''"• ' '' ÀMniiia La Éiataair 

HeTine, di«tr«Uo m Vittorio, l8 toa^gJo 1*̂ 8̂  
pa i$ti« miaai li;̂  qaeitft pitrU i&i4 iuidj^Ua In iiata;iv> 4Ì aTau£ai& (F̂ '&vÌdHH£& ^«^ 

feiir» macoatrft gkrnaiEXi«n,\^ da fólsbre; &*4a »oa .avov» più npi^ot^i/o, ugni ooffn,̂  
OM.B quaiwiftti cibo U fAneva, n&ijiie;//t«c U ufetì ĉ r*/̂ Vdô tl>̂  in i^tfkenaii \1ebolv.Mii/ 
dft nonl^Oflst più àizarai diL ietito; Òìtr« !Ì:ta ffibbra yra aHotU anc^bo la forti do^ 
Loti di sxojnv^o» « da istìtìc})iQ:::2a ostinata^ H^ dorare^ itf..oooaibma iVn noa molto 
1 prodlg^JOî i «|f#tti dalla R«^Tal&ntA Ar^^bica J]QirÌns««fri:i m > tnogli^s a pr«fid«r]fi| eJ 
n dUoi giorni o)i4 ra fa uso ÌA ftìbbra «zompai'Vd,ir;cgtni#f6 fot*j;^| manigfi^ con iitan̂ ^ 

> b ì la^nstoVfu libai^ata dalla s t l i i c h A i z i ^ * » ! occupa v -U^Uef l d^l. disbriiro dì 
BalnhA facoj^fì la dooivotica, ^ : ^ '̂ v? 8. (ÌAUDIJI, 
IV^atKftv M «calala dk latta del pesi) dì |L(̂ ĉh;chìK ìr.i:flO| t[3 ehtU fìr. i:SO; 1 eh;loffi 

I. »: i ehiiOÈF, e ì^ k. 17:3Di 6 cbil fr/ S6; '{i cJ«logr. fr, Gii- r^v.^ -̂ : 

li 

O ! • J 

• 1 

US pfeti: fj. 4.60; 1 ohU. ff. 8; 

I l ^ N ' i . 

^ i . i 

f' I 

Fia Sèrti della If rem, l ip. edn.J^i 
i • ^ 

— ^ t * 
..̂  

- r M 

• ^ Il 1̂ 1 I I ^ M > l ^••1 f I I . I M » - l * ^ - * ^ I ' 1 # ^ ^ i ^ i i ^ ^ ^ J ^ - + - l - i •. . I ^ I 

rt« Sé*̂ tJt 
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f^hfli • fiL'> 
fi - 1 1 1 

s^.ì ^ j . j ^ • • ' ' i " . ' 
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Parigî  l i aprili 46^^ 
. ttjiiortl^^ î ià figlia che roÉl^lvi éc^tMy)^k\rti(é^ noì^'poteva piu n^ iii^wii'e né dorioir^ i ^ 

ti'a oppì'£;s«if̂ ,i|̂ ĵk9domiìà| 4^ <ì<̂ (̂̂  ^̂ 4<̂  imUtione nérvotcK/ Oi^ eoaa sta beniafiimo graiic 
«Ra Nfvat^\t<i ^AI Ciocooku:̂ ^ che. 1» ba, ro»Q tina. |«ifettW «lamie; buon dlppinttOy buona dìgeflUe&4̂  
tcanqiiilliti dei «ervî  sonno riparatorei Aoàezi^^ di earnì ê  pUn̂ idiegrc2:ea di ipirito, a cui da hiitfi^' ' 
tempo non.era: piò av^ca;». ^ f̂itòm^T nô > nr:K"̂ .̂ ^̂  ' ^,.. .'; ,^ H, pi So«»ottu^ ^ 

^\i'M r'^y^ 

Bon 
f 

%l 

t «•-1 AT 
r ^ .. I 

Si^H*^ . y * 

COMMEKCULK 
V«m««li^ (SV rmyBev4, U.̂  66.60 66.55. 

îS Â*I ;^v franchi 23.30 23.38. 
jMllMi«K i^.*^ Bendila it^ 68 50 QS.60. 

. i-1 20 M c b i 2?. 33 23.30. . 
mmsétl affari limitatissimi : però 
"|lìl%èt<jià|o'sì .chiuse con doman-
^ae dì, organzini beli) e buoni 

correnti. ,. . 
Av'itfî r̂ w*, Attesa iquajche richiesta 
'•̂ qjjbgi Svizzera, e precipitose do

mande per coprire obbligazioni 
allo scoperto fecero aumentare 
dì oltre una lira il quintale ì 

. « préixi del grano turco. 
Anche i frumenti si sono ele

vate le pretese. 
M»M, i2. — Sete. Affari limitatissimi. 

i A. 

iOfì^lB' 
LUSSANA ì . 

'uni\ Tol. V. t ir I 

I ^ t 1 • 4 

f.a m '{,"'Ai 
con incisìom intercalate fiel tifato 

' • • • r ; 

Popò £0 tuni di Mtinaito ronTÌ* di orecchie e,dì ororaco i'biióiàtisiàd da farmi itaro m loU< 
j,î ttO'VinveriM. finÀliDcnto ìaì Ìit»i^i da questi marttiri» mùtth della vo«tiA'moraTglioaa AMKii«n4t 
«i £iMe9fau«. t< ' ' "'' ''-' ' FftJLHciaco Baxftrl } aìadaco. 

S(|;Àor« — Uo ìr^rau p)««ei-e di {poter dlfri cbo mia mogitp» . ch« ioffcrstt per lo tpazto éi 
, gioiti airni di dolóri acuti agli iatèstiui iii':'̂ i"iJp«ODtiie eootinùu, è per fòtUmonto guarita eolia Y»-
atra li\comp!ArthìÌB A*vpttni4 ai'Ciòcoùiattìi^' <:!(;'• •^' • ' ; 'J ' . SJÌ Yiciinn MouRO. 

]p!!P«wsl; In i^iivcrc: sdttolft di Ulta p̂ ^ 1^ iaxzo f. SiìH v̂ p«r Jti fr. 4: SO; per 4a &é. ft 
per, iilO fr. Ì7:S0. In fm*f: '••' j per iS tazre Ir. S:S9; por U fr. 4:50} per 48 fr. A 
^̂  ! T) Casa Ka^ry d« ìiB îtò̂ j e C^mp* t, via fi ijimaso Grossi, MilaQ(|!.r 

• • ' '' ̂ 1'""Rin esattori ia tfttte U città d*IttÀlU, ptéUQ 1 : p:̂ laalpM .̂ fiyraaaoiatx o dro giii©pi 
<̂- ' nni i f i lveaxdi tor l : ^ P J U I ^ I ^ A . RobWti;'-2ànetU;'PunoriU;'Mauro; COvâ xani, {armaeùW 

•u: 
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, rORDI^ItONlt Rovigiio; ftrm. Vàriuimi. - ^ VOATOfiRUABO. A.' Hatìpieri, Wm. — HOVIG» 
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